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Per l ' I t i alltto 
11 Comitato centrale della Diote A-

li^bieri, nella IminineDza del cooRresso 
nazionale di Perugia, ha riasauota in 
una esauriente relazione, l'opera di 
propaganda e di tutela ohe i comitati 
della assodaeione hanno compiuta nelle 
cilià e nei paesi dell'estero. 

Le fila, già robuste, della patvioUica 
Istituzione «i rafforzano ogni di pib 
per numero e per qualitidi aderenti; 
1 comitati sorgono e si atfermano con 
vita rigogliosa e feconda di benefici 
eltelti : a gli italiani ohe sono coatrelti 
a vivere lontani dalla patria trovano 
aiuti e vincoli che 'i tengono vicini 
«laeno in spirito, alla terra natia. 

Relaiibue rosea e gluatatiionte or­
gogliosa, ((Uella della Dante! Quando 
le rose crescono sul cammino dei no­
stri cannaziuiiali all'estero, o quando 
qufste rose sono fatte Borite da Una 
eletta accolta di italici che leatsno di 
render la nostria patria sempre pia 
ammirata, c'è da rallegrarsi davvero 
e di tutto cuore 

Ma io voglio oggi accennare perchè 
il congresso di ,Perugia dovrà pure 
occuparsene discutendo una relazione 
che ò all'ordine del giorno, alle spine 
ohe rendono diMoile o por lo mano a-
mara la vita agli italiani che vivono 
lungi dai nostri conani. 

Mi sembra, se ben ricordo, ohe uno 
dei telatoti al congresso della Dante, 
abbia scelto come argomento lo studio 
delie rappresentanze ulflciall italiane 
all'estero, e ohe voglia occuparsi dei 
nostri consoli vice-f.onsoll, ambasciatori. 
E' l'argomento delle spino; parlia­
mone. 

Argomento vecchio, questo, ohe già 
ha avuto molti e valenti illustratori, 
che ha dato luogo ad invettive, a rim­
proveri, a difase accanite, ar.<om6nto 
che ogai qualvolta viene agitato sol­
leva proteste ed acclamazioni ; ma che 
è sempre d'atlualnà perchè gli uomini 
cambiano, ma i sistemi restano sem­
pre gii stessi. 

Il corpo consolare è ora notevolmente 
migliorai.; ai consoli che non si in­
tendevano dei loro mestiere sono slati 
suslsiuiti in multi luoghi funzionari di 
carriera, ma l'assistenza per i nostri 
connazionali non è migliorata aSaitO; 
6 gli ìiiconvonieoti ohe prima si la­
mentavano BOiio ancora oggetti di la­
menti e di proteste. 

Chi viaggia un po' di là dei conani; 
e va ad esaminare la vita dei nostri 
compalriotti sparsi perii mondo, com­
prenda subito quale importanza abbiano 
1 rappresentanti ui'lìoiaii dello stato. 

•E io comprende Bpecialmente osser­
vando coma 1 cittadini delle altre na­
zioni ricorrano al loro console, al loro 
ministro, per ogni minimo inconve­
niente. Si nega un permesso dì porto 
d'armi f, Si va a protestare da! console. 
Non si può andare a visitare un luogo? 
Si va dal consolo. E cosi i cittadini 
delle altre oazieni vanno dal consola 
per delie vere sciocchezze, ed il rap­
presentante del loro stato li contenta 
sempre a disposizione dei suoi oonna-
ziODali, 0 fa valere con energia, la sua 
volontà. 

Oli italiani sono molto meno esigenti, 
non importunano l nostri ambasciatori 
per un permesso di caccia, m» per 
impiantare un'industria, non chiedono 
di veder cose interdette, ma di creare 
una scuoi", e spesse volte si trovano 
di fronte una tale scortese ostilità ohe 
li costringe a rinunciare ad ogni buon 
proposito. E questo succeda ogni gior­
no tanto a nord come a «ud, a levante 
come a ponente. 

Non è d | credere, dal resto, che 
questi conajlinoatriisieno belve feroci; 
per il aolilo sonò gentiluomini dell'a­
ristocrazia, che non agiscono per ma­
lanimo ma perchè sono seccati di do­
versi occupare di gente che non cono­
scono, senza rieiirdare che il governo 
li paga proprio per quello 

Ricordo che m un mio recente viag­
gio feci una visita ad una <*elle più 

Borenti colonie d'oriente, ed in una 
regione dove la penetrazione commer­
ciale ed intellettuale italiana ha anche 
una grande importanza politica. Vi 
erano, fra i nostri, degli entusiasti che 
avevano nel sangue il sacro fuoco di 
una attività ammirevole, vi erano del 
pratici che vedevano in quella terra 
un buon campo di azioni nell'agone 
industriale, ma tutii l'rmonlavano che 
il console 11 lasciasse in balla di loro 
slassi, anzi por non avere soverchie 
preoccupazioni, ostacolasse .molta ini­
ziative. 

— Sono venuti qua degli industriali 
(diceva uno della colonia), per impian­
tare delle fabbricha che certo avreb­
bero folto fortuna, si rivolsaro al con-
Mite, ed egli li dissuasa ; ora al posto 
lóro ol sono'dei mercanti austriaci. 

(o volli recarmi dai console per 
giudicare de visti che uomo fosso: fu 
(tentilisaimo, ma quando gli parlai 
della colonia del a scuole italiane, delle 
Industrie italiane in Albania, non seppe 
ohe parlare a forza di € Forse ohe si 
forse che no», come se il tema lo 
annoiasse. 

Ed io uscii dalla sua palazzina con 
la convinzione cha Bno.a che quell'i-
nerie gentiluomo rappresenterà laggiù 
l'Italia, BnchO a lui saranno afBdati 
gli interessi dei nostri connazionali, 
la nostra penetrazione in quella regioni 
sarà un sogno, anche se la proclame­
ranno i-aatla nel parlamento nazionale. 

E questo modo di fare produce in 
chi viaggia la impressione più penosa 

che si possa immaginare. Quando si 
va dal rappresentante della propria 
nazione e si trova un uomo energico, 
attivo, alacre, come per asamplo il 
barone Squitti, che a Cottlgno cono­
scemmo qualche tempo fa, ci sentiamo 
coma in casa nostra, ^iamo pia sod­
disfatti e felici ; ma quando sappiamo 
che ad un bisogno non c'è da sperare 
nulla da cW por ufBoio e per dovere 
avrebbe 111 compito di aiutarci, ci 
invade lo sconforto a ci abbatte. 

Sa questo è per i viaggiatori figu­
riamoci par ohi 6 èoatretto a vivere 
lontano. 

01 sono Consoli che non rioavono 
quasi mai, «he non vogliono essere a 
contatto .eoa i loro amministratori, 
altri che fidtìno le cosa alla rovescio, 
compiendo un ostruìtionìsmo non pas­
sivo, ma attivo, alle iniziative Italiane. 

Con questo non voglio negare ohe 
vi siano molti bravi consoli degni 
d'ogni elogio, ma invoco dalla Danto, 
corno da ogni altra associazione che 
tenga alia nostra considerazione all'e­
stero, di far notare questi dolorosi 
inconvenianU ohe dipendono da cattiva 
volontà, 9 cha ci fanno fra gli stra­
nieri la fama di straccioni i quali non 
sono tutelati neanche dalla loro auto­
rità. 

E noi auguriamo che l'eco della 
proteste «he cario sorgeranno in questo 
congressoi siano ascoltate in tutta Ita­
lia e ohe-si provveda più ohe si può 
a fin dovi si pu6 per il nostro decoro 
di cittadini italiani, M. 

Servigio telegrafico dei ^' Paese, 

Pg[ l'spioi i l i 
iiil-la 

fioma 9 '— l preconcBlti poco bene­
voli per l'esposizione dei 1011 comin­
ciano a Jdiieguare. Basta fare, una 
glia in piazza d'armi per vedere come 
!in pochi giorni stia sorgendo, dal 
'nulla, una nuova gaia città. Il lavoro 
di preparazione è stato luugo e fati 
coso ; si trattava di alzare il livello 
della piazza per una superficie note-
•voie! SI trattava cioè di trasportare 
'migliaia e migliaia di metri cubi di 
.terra, consolidarla, ridurre il terra-
ipieno Wto a sopportare li tratìslto;.. 
Terminalo ormai questo lavoro lungo 
',e faticoso a rendimento poco sensibile, 
ora le opere di elevazióna .procedono 
con una rapidità confortarlo e tale da 
convincere anche «li soatii.ji che -l'e-
sposiiiione non sarà soltanto nei coisu-
.nicati dei Comitato, ma sarà di fatto 
una grande e bella cosa. 

E' un lavoro enorme ohe il pub­
blico non può seguire, ma che coati-
stttuisce uh grande coefflciente per 
la rapida preparazione dall'espo^izicie. 

li'asposizione di Koma avrà anche 
questo di caratteristico e, di speciale ; 
nhe la parti ornamentali dei padiglioni 
non saranno — come in genere si 
verifica in tutte le eapoaìzioni — deih 
opere ad effetto : ma saranno dei vari 
lavori d'arte, eseguiti da artisti auten­
tici; non ai vedranno qm'iu dellw ata­
tua e .degli ornamenti dozzinali di 
complemento; mn questi lavorisaran-

I no Bui i a ognuno di essi costituirà 
ì, un'attrattiva'di perse. Poiché la no­

stra anche al'esterno,' anche negli 
ambienti, sarà una esposiziooa degna 
di Roma, 

' Finita le armature, le parti orna­
mentali, già pronte, saranno subito 
collocate a posto e il progresso dei 
lavori avverrà ad un corto momento 
veloce a rapido, a vista d'O'Xhio. 

Io quanto ai padiglioni esteri bi­
sogna notare oh» molta nazioni, quasi 
tutte, preparano il materiale a casa 
loro. Non ni avrà quindi che a porlo 

; in opera : il lavoro di elevazione, 
i quanto tutti i pezzi sono già prepa­

rati e numerati, ,è cosa di pochi 
j giorni. 

— Abbiamo pensato jancha questo : 
j si sono ord.nate — e saranno pronte 
I fra giorni — delio grandi fotografle 
1 riproducenti lo stato dei lavori al 

IL DIAVOLO Z O P P O 41 

di KBirASO IiE SAOH 

< Che fare ? 
« Si mise a bare ed a fumare. 
« Era trascorsa la. mezzanotte, a il 

folletto non aveva turbato il profondo 
silenzio che regnava in tutta la taverna. 
Si sarebbe detto che rispettava il nuovo 
pigionale : ma fra l'uno e i due tocchi 
il sergente, udì un tafferuglio, .come 
si suol vìre, d'inferno, prodotto da un 
forte strascinar di catane, e vide poscia 
entrare nella sua camei'a uno apaven. 
tavole'fantasma avvolto in un ampio 
e nero manto, cinto da ogni parta da 
catene di ferro. 

« Quest'apparizione non sconcertò 
per niente l'impavido nostro fumatore; 
sgusiiió la spada, si approssimò allo 
spirito, a gii regalò di piatto sulla 

tasta e senz'altro dire, una fortissima 
botta. 

« 11 fantasma, cha non era abituato 
a trovare ospiti cosi arditi, die un 
grido: a vedendo che il sergente pa­
reva volesse,ricominciare, si pi-òstrò 
umilmente ai suoi piedi, dicendo : 

« — Di grazia, mio buon signore, 
non mi maltrattale di piii : abbiate 
pietà di un povero diavolo che qui 
prostrato implora la vostra clemenza ; 
par Marte .ve ne scongiuro, ch'era an-
ch'egli un terribile spadaccino I 

« -^ So vuoi serbare la vita -r ri­
spose il soldato — voglio saper chi 
sai, senza contarmi frottola ; che ciò 
succedendo, ti spaccherei in duo, come 
gli antichi paladini spaccavano i gi-

gìoroo d'oggi La fotografìa non è,... 
un comunicafo del Comitato, queste 
riproduzioni saranno esposto ualle 
principali ciltà d'Italia e vicino ad 
esse ai espòrriinoo anche i disegni dei 
padiglioni Bniti. Tutti cosi potranno 
vedere.a che punto si trovino i lavori. 
E poiché è intenzione del Comitato di 
riprenddrB periodicamente queste fo­
tografie, ^li, osservatori imparziali po­
tranno seguire lo svolgimento a il ra­
pido progredire di opere, in maniera 
da non aver piCi dai dubbi sull'epoca 
della inaugurazione delia Esposizione 

Una, preoccupazione dei romani per 
il 19U-.ora,,questa; come si sistemerà 
.piazza..-tÌ3lonna ? Si oSrirà al visita­
tore lo spettacolo ediSi^ante delle ca­
supole del vicolo delle Vedove? 
: L'architetto Pio PiaoenUni e Io acuì-
(ore Guastalla ban presoaiato al Co-
mdne un progatto di sistemazione prov-
visoria |iella piazza, mediante una 
costruzione intonata all'ambiente, da 
demolirsi a feste floite, che sorga su 
parta dello sterrato. 

La costruzione è a due piani ed è 
aita metri 21 larga 50 e profonda 18, 
cosi da dare l'aHelto di un varo a 
proprio fabbricalo di carattere monu­
mentale, lascia, la rimanente area delie 
sterrato non occupata dal fabbricato, 
sistemata a giardino, adorno di due 
fontane laterali e e rcosoritta ai lati 
da una balaustra-

La Giunta nella sua adunanza di 
ieri sera ha approvato, il progetto 
veram«n;8 gemali-, dei due artisti, e 
l'ha approvato coi poteri del Consiglio. 
Il rhe siguiflca, si metterà subito ma­
no all'esecuzioua. 

Noi siamo molto lieti che si sia 
trovato modo di dissimulare quella 
tristo daflcenza edilizia, ohe è rappre­
sentata dalla piazza centrale dalia 
città. 

Ma delia deliberazione siamo anche 
listi per un'altra ragione; ohe la 
Giunta mostra dì avvertire coma' il 
i9U non sìa ancora molto lontano. C'è 
dunque, calendario anche io Campi­
doglio. 

Di la fu bandita la commemorazione 
dei grande avvenimento nazionale i di 
là SI ebbe il pensiero dell'adattamento 
di piazza-d'Armi, ma i problemi non 
sono risolti, non è risolto sopra tutti 
quello gravissimo, essenziale delle co­
municazioni. Non ci sono la linee di 
tram, non c'è la via Flaminia in con­
dizioni di rispondere alle esigenze dai 

ganti che incontravano.... 
« A questa parole, lo spirito, ve­

dendo che l'affare si faceva serio, 
s'appigliò al miglior partito, ch'era 
quello di confessar tutto. 

« —• Sono ~- diss' egli al sergente 
— il primo garzone dell'ostarla, a 
mi chiamo Guglielmo ; amo Oiannelta, 
l'unica figlia dell'albergatore, e so che 
non le dispiaccio : ma siccome il padre 
suo e la sua madre vorrebbero mari­
tarla ad uno ohe fosse più ricco dì 
me, io, onde obiiligarli a scegliermi 
per genero, presi accordo con la fan­
ciulla, che tutta le notti mi sarei tra­
vestito da fantasma ; mi copro difatti 
con un lungo mantello .m'attacco al 
collo una catena del girarrosto, con la 
quale corro per, tutta la casa, dalia 
cantina al granaio, facendo lo schia­
mazzo ohe avete udito, e giunto all'u­
scio delia camera dai padroni, mi 

prossimo anno, quando essa diventerà 
l'aitarla principale per un movimento 
intansiaaimo. Si dovrà andare alle due 
Esposizioni, all'Ippodromo, allo Stadio. 
E' possibile organizzare un servizio di 
aeroplani ? 

Ma intanto, grazie all' architetto 
Piacentini e allo scultore Guastalla, si 
è pensato a piazza Colonna. 

E' già un passo, anzi un buon passo! 

La cronaca del colera 
leÉluli 

Roma 9 {Stefani) ~ Dalla mezza­
notte del 7 alla mezzanotte del B per­
vennero la ssjguonti denunoie s Io Pro­
vìncia di Bari ; a Barletta ètoqua casi 
nuovi e due decessi deicasi precadantt; 
a Molletta nessun caso nuovo e due 
decassi dei casi precedenti ad Andria 
nessun caso nuovo e un decosso dei 
colpiti nei giorni precedenti; a Suvo, Spi-
nazzola, Canosa, Cerato, Biscegiia e 
Bitonto nessun nuovo caso a nessun 
•decesso. 

Nella provincia di Foggia ; a Trini-
tapoli cinque casi nuovi a due decessi 
di cui uno dei giorni psecadanti ; a 
Sanferdinando quattro casi nuovi ed 
un decesso : a Còrignola tra oasi nuovi 
ed un decesso ; a Margherita ed Ortà-
sova nessun caso e nessun decesso. 

IL COLERA IN RUMENIA 
Bucarest 9 [Stefani) — Un caso 

sospetto di colera si è verificato a bordo 
del vapore «Alma». Si tratta di uu 
uomo imbarcatosi nascostamente du­
rante il viaggiu nell'Amman. Durante 
il viaggio l'ammalato mori. Dall'esame 

batteraologico risulta trattarsi di co­
lera asiatico. 

Un caso di colera a Freiburg 
Freiburg suU Elba 9 (Stffant) — 

Un caso di colera asiatico si constatò 
su un marinaio provenianteda Amburgo 
a bordo di una nave carboniera, 

ilcoÉDlra i n f i l i e fdiiiaodii? 
Comntimpoti Ù (Sltf.). Il Kim'/i ripro­

duco da un giornale bulgaro una notiiia 
secondo la (juale durante le manovre turalia 
nal prossima autunno vioiao il conflae della 
Bulgaria, avreUja luogo un lacoutio tra il 
Sultano e lo oziff Fetilinando. . 

YenizeloB ai è dimesso 
La Oanm 8 (Blef.j. "Veaizelo »! 6 dimosw 
dalle sue fanzieni di presidente del go^ 
voruo e di membra dall'asaemblea di Orata. 

he dimlaaioni sono state oomuuloite ai 
eonsolt delle potesse. 

Hola'Saìiriea i»a« 
M g'iomQ • 

La Mano Heiia " 
— Hai Disto comesi va diffonden­

do la Mano nera in Oalabrtaì' 
— Olà; é una mano cha ptgtià...... 

ptedeì 

Il "motu proprio,, . 
contro il modernismo 

•— Santità! Il giuramento di fe­
deltà obbiigatoHo in lutti gli órdini 
della Chiesa, eome delVSseroito^l 

— Sicuro, oasi almeno nessuno po­
trà essere modernista senia essere 
anche spergiuro. 

Cronaca del Friuli 
Questioni zotecniche 
DoplaiiiraìlJSJialIaiiliaMto 
Chi ha visitato la Mostra di S.'Vito 

al ,Tagliamento dando soltanto una 
guardata suparficiaia, ha subito escla­
mato : quante bestie, che baila mostra I 

r i .i:H 1' mirssione prima è quella: 
molte bastie e ben disposte Pero l'oc­
chio dello studiosa non si arresta alla 
suparficla: scende a confronti, rievoca 
il ' passato, e conclude : non ,3i progre­
disce. Cioè, s'intensifica l'allavamento, 
sì alleva de! bestiame di iOrme nal 
complesso reaoiari, ma lo sviluppo 
scheletrico va impoverendosi. 

Ricerchiamo la ragione di questo 
fatto. Per prima io porrei l'aver insi­
stito nell'importazione, anni fa, dei 
cosi detti Badesi a poi ueil'aver con­
tinuato ad importare Simmenthai puri; 
il che ci ha portato ai nostri incroci 
attuali che sono armonioi e gentili per 
torme, ma di svilupo soh'eiatrico limi­
tato, con temperamento simpatico e di 
scarsa attitudini genetiche. 

La seconda della ragione deva ri­
cercarsi nal poco confacenta sistema 
d'allevamento. Cioè si allatta ;par un 
periodo insul/lcionta e nou si nutre in 
seguito l'animalo con criteri razionali. 

Ad ovviare i lamentati inconvenienti 
biaoana votatsi all'importazione ed alia 
produzione di tori ohe (tanto per in-
tendercii chiameremo Friburgo vestiti 
da Simmenthai; cioè di quei soggetti 
a forte corporatura con pezzatura un 
po' marcata, di pelle ruvida, di tem­
peramento piuttosto sanguigno, che si 
vedevamo con tanta frequenza in Friuli 
nel passato e ohe oggi sono diventati 
una rara avis anche par i centri d'al-
levamenlo più progrediti dalla pro­
vincia. 

Circa l'allattamento, è certo che io 
molti casi l'istitiizione delia latteria 
non ha giovato jai perfetto crescere 
del vitello, ma in un paese, progradito 
coma il nostro, l'allevatore deve saper 
conciliare la esigenze della cucina a 
quelle della Stalla ; a cioè portare al 
casello soltanto il latte ohe veramente 
Bovrabonda ai bisogni dalla famiglia e 
dell'allevamento. 

Ma in via assoluta bisogna convin­
cerai cha non sì può pretendere un 

fermo e grido : < Non avrete mai ri­
poso da me, sinché Giannetta non sarà 
la moglie di Guglielmo 1... » Dopo aver 
pronunziato questa parole, affettando 
nna'voca rauca a grossa, proseguo a 
scuotere la catene, ed eatro quindi da 
una finestra naHo stanzino di Gian­
netta a renderle conto del mio operato 
Signor sergente — prosegui Guglielmo' 
— voi capirete cha questa è la schiatta 
verità ; io so cha dopo una tal confas. 
sione voi potreste rovinarmi, dicendo 
al mio padrona ciò cha aiici;ade: ma 
se voi volete aiutarmi. Invece di farmi 
danno vi giuro la mia riconoscenza..,. 

«; — E ohe cosa potrei fare per te ? 
— interruppe il soldato. 

« — Voi — soggiunse il giovinotlo 
— non dovale ohe dire domani • di 
aver veduto lo spirito, e cha fu tale 
a tanta la vostra paura.... 

< — Per i baffi: d'Orlando I Paura, 

bel prodòtto se non lo sì allatta al 
meno per cinque mesi, avitàndo polii 
solito grande stacco, dal latta sacco, 
con appositi ^baber mi mucillagginosi, 
con pastoni, con h rbabiatora da fo­
raggio ecc. 

K giova anche insìstere; non si al­
leva male soltanto il vitello ma anche 
l'animala adulto; gli si dà d4 man­
giare fino ohe è bea pasciuto, questo 
è il criterio dominante 1 . 

Ad istruire l'allevatore gioverà il 
veterinario che, per l'ufficio cha copra, 
ha maggiori contatti coll'allevatora. 
l'Amico del Contadino, le conferenza 
dei titolari dalle Cattedre Ambulanti 
a, a mio modo di vedere, gioverebbe 
pura una pubblicazione —• per cura 
della Deputazione Provinciale o del­
l'Associazione Agraria Friulana, anche 
bBnemerite dal nostro allevamento bo­
vino — ove in forma semplice e la 
più possibile sintetica, fossero detate 
la buona norme d'allevamento. Secondo 
chi scrive questo .dovrebbe essere, il 
decalogo dell'allevatore, stampato su 
unico, grande foglio di carta forte e 
da afflggersi'in, istalla. 

In conclusione la taglia dei nostri 
bovini va decrescendo, la razza s'<»' 
geniiltsce troppo, mentre le condizioni 
agricole paesana, le esigenza dal mer­
cato richiedono un animale forte, ben 
sviluppato a piuttosto rustico. 

Riuirnìamo dunque sui nostri passi, 
cioè cerchiamo d'importare e di alle­
vare animali colie attitudini richiesta. 

Visto cha in complesso si alleva 
mala — poco latte nel miglior dei 
oasi ; panelli crusca e foraggio fino a 
ventre pieno — anche qui s'impone 
la riforma. Gli allevatori si rivolgano 
al veterinario, leggano L-Amico, fre­
quentino le conferenze dai professori 
ambulanti, qui noi abbiamo tanti mezzi 
per istruirci, pel illuminanci, cha è 
quasi tutta colpa nostra sa ai rimane 
nell'ignoranza, e... per oggi basta. 

Specialista per oste-

CASA D I CCHA 
UDIRE Tia Semona, 29 - Telefono 2-15. 

(Il telefono del PAESE poi*a U n. 8-11) 

paura io? — esclama rabbiosamente 
quel valoroso — a voi pretendarasta 
che il sargenta Annibale Antonio Qua-
brantador dicesse che egli ebbe paura ? 
Amerei msglio dire che centomila dia­
voli m'avessero,... 

< — Veramente ciò non è proprio 
affatto naoeasario — disse alia sua 
volta Guglielmo — e poco m'importa 
qualunque siasi il nome parlereste, 
ove parò mi secondiate nella mia im­
presa : allorché sarò lo sposo di Gian­
netta, che avrò una casa, una taverna 
e tutto quanto mi farà d'uopo par bau 
servire gii acjorrenti, Jaliora vi sarà 
banchetto gratis ogni^ dì par voi a i 
vostri amici. 

« — Come slete caro, come siala 
gentile, signor Guglielmo I — esclamò 
il sergente con una certa tal quale 
ironia — mi proponete di dar mano 

Continua 
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Nei convegni d'allevatori dell'alto 

Friuli orientale tenuti quest'anno a 
S. Pietro a! Natìaone, Tarcento e Fae-
dia veniva avaniata la propòsta di 
compiere uno studio sui requisiti eoo-, 
tecnici delia razza bovina d'Hèrens 
indicata da taluno cOtue suscettibile 
di portare un miglióràiiietitù nelle 
condiJioni miserevoli in tsul giace l'ai* 
levamento del bestiame bovino oelle 
Prealpi Giulie. 

La DèputiJlOM provinciale, aiìca-
glieado subito tal9 proposta, deliberava 
di liivi&re persona tecnica in Svimrà, 
nella culla d'allevamento della ra8«ii 
d'Hèrens coli'incarico di slùdiMè « 
di riferire sulle peculiari attitudini di 
questa-ràiià. : 

La relazione presentata dal dottor 
Umberto Seian, inviato sul luògo, 
dopj aver notato coma lai rasisa in 
paróla sia di lagliapiócòlSi atta alla 
monticazione, discreta groduttriisé di 
latte, parca, e abbastauaa faòilò nel 
prendere il grasso è ueU'acelioiatarsi, 
nonché sensÌDile alle ,oul;e dirette; al 
proprio miglioramento, coàòludevà m 
•ere opportuno di coinpiere una Itó* 
portazione a titolo di «Sperimento 
estendendo f importazione stessa noà 
soltanto ai riprodnttoi-i màsòhi, wa 
anche alio femmine, atteso ìt bisogaò 
di compiere nell'alto FritiU Orientale 
piuttosto una aostituììione di razza ehé 
qualsiasi altra operazione zooteoniòa. 

In seguito a ciò la! Deptttàziona pro­
vinciale dietro parere favorevole esprès­
so dalla CommiSsiODb pef il:;migliora-
mento bovino,, ba pensata di indire 
per la prima qHìiidiciDàd'pttòbrs uba 
importazione di ripMuttòrì dèlia razza 
bovina d'Hèrens venendo Incontro air 
r iaiziativa privata con Uti àumero di 
sussidi proporzionato al;: nuoterò dei 
capi da importare ed fai loro sesso 
come segue : per dieci! capi còsi ri­
partiti: n. 7 femmine,: n , 2 ; 3 maschi 
un sussidio complessivo massimo di 
L. 1826,' • •.^•: •^,;.::;•;••;v-'/''i'-.':':''-',.-

Per 15 capi cosi rÌp»rtiU .uh sussi­
dio di L. 2450. N. H femmine a. 8-4 
maschiicosi ripartiti! IS; femmine e 
4-5 mascbi complessivo massimo L. 
3000. ••^-•i, •":r::'j '"^v 

L'assegnazione di tali sussidi include.. 
l'obbligo esplicito di conservare gii 
animali importati per là riproduzione 
almeno per tra aiioi e di non venderli 
0 comunque eliminarli, se nòti previo 
consenso delia Deputazione provinciale, 
la quale si riserva di ripetere l'intero 
sussidio accordato quando questa con­
dizione esplicita Venisse violata., 

Da Latisanii 
Seduta qopaiglieiré deserta 
» — In séguito, alla riuunoia del signor 

Domonioo Ambrosio daìDirattoro dell'Ospi­
tale, oltteohìs da Oonaigliere comunale, il ; 
Prefetto Invitars qtièita Oivioa Bappreaen-
lanza a oostitnire la nuova amministraaone 
del Pio Luogo. E a tale scopo doveva oggi 
radunarsi U Patrio Conaigliò ; ma laseduta, 
dupo oUra moM'ora .di attesa, landòjer 
Ht'i-ta, non essendo atatò raggiuntò il ntt-, 
mero legale. : . " • " : : - > ' , 

La ragione di ciò deve ricercarsi sópca-
tuito nella difftooltà.di trqvara ohi si àa-
soggetti al penoso incarico di gnìdare... la 
luitucca, data l'attualo aituaiionè oomunalo 
Cd ospitaliere, a ne aon prova le pratiche 
esparite, ma con suòisesao negativo, su 
egregio persone di qui, ; 

Da Vito d'Asio 
Appunti a propòsito 

del *'Coflcarsi medici,, 
7 -~ Oggi venne alBsso il tàanifesto pft? 

i concorsi alio due «oudotto dèi eomune, 
ctncorsi olle ai oliiiideranno ilSO.e. m. 

Lo condotte sono pieno, odilo : stipendio 
di L. 3200 oiaaquna. Per la ' prima con­
dotta di abitanti .1003 è issata la réaidenza 
a Vito d'Asio. .Per la. fò l̂o . solforosa ! ma-
gnesiana di Anduina . ed annesso stabili-, 
mento idrotér.i'pioo avvi grandé:àtìlusiMi di 
forestieri per ragioni di oura,°.oo3Ìochè il 
tit''lare dii detta_ coadotta' (Olle, potrebbe 
avere anclie JA diroaioiio,. di detto stàbiU-
mento), pili) avare ipeoiallyaivtaggi'moi-ali 
e ruaiHrialie probabilmente- in segiiìtti HH-
cho l'alloggio gratuito nello atabillmonto : 
il .qualH ;vèrrà ampliato.. -/ —• [•' . .n'-;; 

Per la leoonda ooadutta con abitanti ib;;d 
è ìisd.ita la sode in Pielungo (ovtì risieduiio 
i Conti Oscconi) od alla módosima ò an-
ntaw un oOinodo oUoggio gratuito. : En­
trambe le ooadotte, sono picoole, comode, 
con buona viitbilità, di, piacevole soggiorno, 
con buona pojpolaistoiii e _buone ooiid«ioni.-
eooaomiche, .per modo 'olio sono certo î a 
lo nìigliori'dol TOùli. < : . : ; . • 

Ora malgrado ciò, dette Condotte rima-
«aro des-rte per ;di>gU;«nnl ; interi. : Oonio 
spiegare tale Mtò?K e" '̂  v / 

I concorsi véìitte^TSémpre fatti colla.mi­
nuta pubblicM. (ióisiiiite,. .nascondendo, il 
relativo i manifèsto.-'.aitto' : il • qumilo dagli 
altri manifesti nell'albo':.òomunalariii mudo 
ohe nessuno potesie acoorgeraené-éd Mse-
gnaiido un'.tempo'rlsitrettiaslmo ai oonòorsi 
stessi. Quale lo eoopoP??',Tener, lontano 
dai paese parsone ôba par la-loro istpu- : 
zione ed educ^zloné î; stabilendosi : nel co­
ni u ne vi potrelibaro esèroltaro lina .bonèftoa 
influenja sul pwgresao .o.BuUa aiiimlniatra-
ziouo dello sta«i^.'(es^ppiq : rioinó . Pili-
mm)ììì • !'-,.' -;: '':'::'•..:' '/, 

Ciò farà comodo agli attuali: atniniimstra-
toi-i del Coniuaèi'non :o&rto ai contribuoiiti 
clui vogliono spenderò tiene il loro denaro', 
Anche questa volta; gli:'abiminiatratori fa-
coro come il solito.',:::^ . :•• : '• ' . ' 

L'awis'i di concorso in data ^3-8-10' 
venne afllsso solo if 7-9rlO coU'ovidente 
scopo ohe come il solito :vada deserto. 

Bpoi-iaiiio DÌlO'lìiiosta volt» le aspettstiyg 
degli amministratori oomunàli' vadiino: de­
luse, ohe molti e il merito aiànpi oónoor-
ronti ed anolie bene inteniionati :ad eseij-
citare nella loro condotta nel limite coni-
p.iiibile colla loro posiziono una benettoa 
iiiUnoaza di progresso, I contribuenti sa­

ranno loro molli grati e rioordBraiiiio a 
tempo s luogo le beaemerenzo speoiali del-
l'attuale amminlstiaztone comunale. 

Da Tolmaaao 
Un borseggio dì 1400 lira 
L'altra sera giunse ad Amaro provonlonto 

da Olauieto il carradore Bnivedap. 
. Oome di eonaueto si f«fflò alcun poòo 
in paese ó4 entrò in .jin'oàterìa arlposatsii 
11 bwvè in modo :cho:quando moi::lBr ri-
prondere: là alia: Via fra pinttèittì brillo. 

Dai signori devoM aver òsBwvato fe »Ó8 ; 
oòttdiiloiU, :p6robS:gU li:miaére :àlle:«)iti6, 
lo ra^glunaero lungo la visi :*jlìtària:e at­
taccarono .diseoràffl coi ìiii.4,1». ìiiébàiiiigna-: 
•reno. '. :..;••• •-'.•• '.7:-'.-':':"': .'V•'•'.''-:.:»'-:•!••'.•:!-
: Albuòn uòmo nonvparve, v6ro::di aver 
Irovi»to':au9:per8òn0'-àóal getttilida tènwg'.ii 
Cotìpigiila'tiél suo:Itiiigi)'viaggiò 1 solitàrio: 
è aoiosò, «aa là Sii!! contwteaM.diirJ paco, 
peroliS giUiilo a Tolntbjiio s'àiséors» d'eàSer 
stati» borseggiato del portafoglio contenènte. 
•1400,ltó.:;:--,,:::'-":::,'-::s :-'•:••:•-...- .:.-..;:•--:••-:.,.• 
; ImniéaiatatnBttfe si reèè' dai oarsSìniisri 

:a-dBaatolàr».il fatto. I BiH.. ai recarono 
prbfttimente ad'Aiiiiàto còl delegato dlip.S.; 
e traasero in:arreeto due; operai l'unodi 
filgolkto, l'àltrodi Imponso su oni'grivano 

• dot éòapcttL „:}[-':'"V.-:.:;-
;> •v.:'-:'ÌlÌ-'-l*ilfi«i«ii«oVtt ! ;'•;; 

RInyenlinento di un portaRionatt 
9 — lori,: noi ppissi dell* E. Dogana di 

Da Paalan Sohlawonoaoo 

La somma rimane a disposizione di ohi 
provertl, alla Segreteria qomundó di oasemo 
Illegìttimo proptlotario. 

ti. 
L'altro ieri l'automobile del a!g. Keoiiler 

guidalo dallo obàfféaur,. passiivà a forte 
velociti, par il nostro Comune. ;> 

. (Jinoto al quadrivio Pasiaiioi ìfespoledo, 
SaWgltàp^itta, Oamlmlormidp,- Bttò hi'vtt '[ 
grttw 81 di _ ferro fe.:àttiàvér86:.la: Strada :,' 
BJl'aìtezzi, del capò:!. W! gtìdMors, !-i' 
.fSl!!dovè;«i putt-oairo,iéè'ili;6Vitóta--uM' 

MÌ8grizia?:tforfcil«P iJ'«iitÀoblle-:d6l ::.::«l̂ ^̂ ^ 
iKtiiliISr'èf^! ::'Wli !nii»!.iSi !pe(l«:^# 
di.!itó4o!ehé il fll 4i!(érro!!(ii!H^è oòàtw; 
l i :oSKfz2«ria della ;Vytiiià^Siniifc!flìr!:d«ìstì • 
-òlle peiMiléi!̂ :•'•.';. ':-;r-r-'i:: .;:'.'!•'. 
!-i.:loiirablaiW!!Ìilit«ro4ò:*itólore:::'cfe:'il!! 
!«)liwro!6! dèi! fatto :':gr|*lS9tjii(i: 'ionvtante: 
-per:-là!:aonaega9Bztf:clw::li4':''Sf«t|;i! 
qiiillé,otó'poteva!- averòj:!̂ ;;:<}Stló!̂ Bfóijwìb! 

: àiovaiiai:,; fu: ! Olpvattni; ,;d'̂ nn!; tó|'; |flif eìift 
del cot«9pondeate'4ìiid''^!!s?'W'i| cjttto^ 

;; -•'.. ;̂ Gon8ÌgÌÌQ::%5ad\iÈàIe;- ':[ 
: Lunedi il minirà ì i tìònsìgllo !coÉnjialó! 
{i<'r!trattsM uB ìfflpoi'tàMa.brdliio dérgiOr̂ , 

quéata Oìttàì è m t o . riuvoButj^ «a pwta- 'Ùoibotiiprènaoiito-ti^ !gir «ttri'i'gli'Ogìplttf 
moneta contenente 83 corono 0:10 lira itoli ' ; = , , :..,.», .»=.. 

soguonti: impianto dltiiia., ret&telefónios!! 
nomina delle nlMstre di "S l̂é V o!:̂ i quelle 
di Viriano: e Vissindonei. : 

•'•' ! .L^'aviaz ione ln;',Friull;?:-'•:--

; Un amico ci comunica in segreto, I da questo colonne ilplàùso nostro per 
raccomandandoci di non pubblicare 1 la tenace pazienza con cui persegue 
nulla, àlfiiiue notizie degli esperimenti il suo ideale e l'augurio sincero che 
d'aviazione che si vanno iegtiéndaj a 
a MedennzÀ (S. Siovanni di Manzano). 

t̂ ot però passiamo sopra alia promessa 
fatta jjer iocMi» e fscciatóo tesoro 
per i nostri lettori delle notizie che 
aògretaineota quell'amico ci bà fornito 
e.Bperiamp, pi tornirà in avvenire*! 
. • 8i comprende il perchè di (iueeto 
cercato! sUéiiziaj nella piàDasconanata, 
sotto il sòie fervido, carezzato dall'aura 
e non aòhòiàtò neanche lòtitanameòte 
dà chi pula di giornaliata, la volontà 
meglio à affina, l'audacia piti si ri': 
temprai ey lungi dagli altri uominìj 
l'uomo più f»oilÌDei)te riesco al su­
premo: trionfo. 

kiìeopdtìenoe, palienee, paiiemo... 
direbbero i coUéghi di Pordenone, ed 
il-Pilota dal Bf̂ r<i)< ha' certamente 
dimostralo di avere questa dote: indi­
spensabile alia vittòria flnale,; ! 

•Abbiamo giorni fa, e per primi, detto 
dell'incidente tiiccato all'aviatore Bà-
liliaBattaglinailèjjrovedòll'appareochiOi 
quando già per il caòipo scivolava, 
leggera e sgUsciante la farfalla im­
mane, d'iin tratto un'aia si ripiegò sn 
sé stessa come ferita. 

Una ruota dèi carrello era scentrata, 
linperturbato l'aviatore scese e, con­

statati ì danni, esclamò: Tra due gior­
ni riproveremo a volare. 
: Passarono i due giorni ; a dòménifla 
scorsa al campo, richiamata dalla 
novitit di tali esperimenti, era accorsa 
una vera lolla dai paesi circonvicini. 

Nulla però fu visto ; sa non il gran­
dioso hangar che si sta costruendo 
per il liipiano Favman, proprietà del­
l'egregio :sig. Giulio Obinetti ed ìt mò> 
noplaho portato! fuori, sui prato, prónto 
per la partenza. ^ 

li tempo avversò impedi ogni ten­
tativo di volo. ; 

Invece l'altr' ieri gli !!e8p6rtmenti fu-
ronp ripresi; il tempo ara un» pro­
messa ed iiVaugurlq,:. .!v - ';; 

Messo . in azione il :motore, questo . 
funzionava benissimo;! il quintuplica 
rombo delraniina!sua d'acóiaio pitrtivà 
losse il palpito imfrònibile di ohi 
«ttende con.impaziépzà di 'lappiarsi ad 
urdile conquiste.! •'!:.;; ; ! , ... 
i il sole dall'alto indorava le a|i del-
'appar'ecohio e traeva vivi lampég-! 

giameutt su tutta quella .rete; intricata 
di.flii lucidi, attòroigliàutisi, a conte­
nere il mostrò Cile voierii. : 

; : Il sig.;Battagli.sali ai suo posto e 
diede il vifii^ ai meccanici, ; benché. la 
trazioiio delileiica fosse inferiore alla 
richiesta.' , 

li:moiioplaiio s'avvia leggero, solenne, 
magnifico per il il piano verde ; poi 
si alzò lieve ..da terra. 

Il sdenzio; nell'ora quieta del tra­
monto !éfa. imponeiite. 

Non altro, s'udivànal prato immenso 
ohe il grido Ugu.-iÌ8, monotono: de! no­
vissimo re dell'aria; cento oòohiguar­
davano intenti'all'uomo che volava,' 

Il monoplano percorse :cosl; ad.uiia 
altezza media dal suolo di' circa duo 
metri, qualche: centinaio di metri;;pòi 
si lercio! improvvisò. , ' 

:L'aviatore si era accorto ohe due o 
!tre dei: tiranti .ohe colieganò ; l'ala; al! 
centrò dell'apparécchio, si erano spez­
zati e quindi, dato il pericolo cui an­
dava incontrò, ha! fermato il motóre 
ed è tòrnatò:!a terra. ; : ! , ,! , 

^ . S o n cpsedi poca importanza ~ 
disse., ii Big.! Battagli al nostro ! cortese 
infoi^matpre che gli! era andato, incoij-
trò a vedére di ohe. si trattàBse — tra 
due, giorni ritenteretno di npòvo.Ho 
una flduoìaiòQnita nel, mio apparec­
chio e nei ! mio .coraggio. E' cosi fasci­
natore il V0lO....rr. 

!Ppmani infatti, se il tempo permet^ 
terà.'i tentativi si .riprenderanno. 

Al sig. Battagli mandiamo intanto 

e freauenti. Alla Uno l'oratore tacqne. Era 
la volta di Rovctta. l'eco atto di prendere 
nn bìoóWero di «champagne», ma era 
quello di un'altro. VI rlnunoid, Oaatdd la 
folla di-gli invitati, conio so volesao scaval­
carla d'un saltò, ,« Bo parlar. 0 ^ xa il 
natale di E!)wa^..F... e...: Viva : Soma I • 
— Poi scappò con la rapfdili di un fm-
otttlln, e giuntò In basso respirò tàrgamontc, 
e mormorò: .-!-;• Onanca.da; caropàgn» 
so poi esser tfa'tiquillir»,: , 

::.:!"';Fi>i»»*Wo!:)piì'ii'iiiw«n:ii»^ 
II; ^oèiiibiarW pitrlatteiitàre in Usò nella 

Càmef» :Austriaij«!è!li«»oi :tiuc(i di csprèS-' 
:*loiif';èillMCÌ ffrappréaéntitllvè tun'gtortìalé: 
-tèd'rtw 'àls-si :è:pttaà la 'briga ..di : fatile 
un*; raccolta ne riporta: qualche ìdozzanà, 
ffà l0;qttiilt;h6ì:sc«8llamo;lo pift tìptoha e 

:lé:i>lii: usato :::!« Mendicante,: làdRI, straC:; 
Olónii iWtiml»iiCtì;.«èroòi»tto,sjingiia d'tó-
qtin «Itiii'tócció 'di: Vihiì,' vigUaccòile,' jìdiKi-
ohibsS...»:Hòft Otello; vivaci aOiiC le.apo-
atrofl'ohe: si;!:òdOnò glórnaliàoiitò : da un 
bìinòó all'altro t! « Alla àiòina,! «bteò I Alla: 
;fet«(»Jiiiijehlo!:BliJàM'gÌlóvCUMd!'il beccò 1; 
:(}éflat6lo!daUn:SrtM(rai -So'non:8l»»i zitto 
ti:pr5mtt:nsbJihin:H)Bglì:;ado«90,plÌ!ohia I 
';Ti.Btrtpn«rò:gl'iiittatl»ii„.;», B cosi ;dl 
segàlto. P hóstri dépwliitl ;CónóB«x)iio: od a-

.dòpti'ranO: già; qimtcìiha di qiioate: dalioato: 
espritsaiòiili Maiiió: pfroiò !listi di.racoomun-
dirc'hllt loro bonovóU n'tton îorie le illtre 
òiio'nòn-'eónoiidono-"::'-•':':'-..'. 
,:;;;':'?-•.il*tt!lél«,:|lll(:'"hllia«» •;;: 
' Ai'ovim-'riiiióne'tutil a diie.: '; 
•";Itt'-;Ciintìtite-<'''';-:'" ;-••-:';-:':,-•.. 

~:AKl;ió noti conósco «niilla di roegliò 
di:iiii buon! MCoUitìro di,vino, ' ;: 
.; ---'•Ìijlnveoe,"8Ì.:';-• 
^::i-Qlie-csst, !aìlwii?, 

;;-:--.-0ùé.!tìsiòliieri! -:̂ ."!,'! !:!!..--;" - : :,., ' ' ; 

V;5,::fìtl^'-Ì1P0RTS-:'',-!"' 

bell'agone e nel ciiméntp audace possa 
cogliere il lauro dei pazienti e del 
forti,.-; , .!-.; •;- .,-'.'..-.-,.•:•;--.-.. ' 

La rivoluziona M'aviàzìone 
Una gronda InVaiiìilonè Italiana 
; Giùnge iiòtiziàdà NéwburypQrt, nói! 
Masaaohussetts, che iiel' campo degli 
éspérimeuti aviatbrii a!Plucn Bland,Sé 
presentato giorni fa un !giovan8 italiano 
vestito da operaio, il quale mostrò 
agli aviatori ed ai mèccaiiio! Il piano 
d dna sua invenzióne che rivoluzionò, 
rebbe la ! costruzione dèi più pesanti 
dell'aria. L'invenziòBsdéll'italianocoii!-
sislerebbe in due pìoiiblBellcho mèsse 
in inoto dai mowre, clie!i|ii'énderebbèro 
il posto dei piani Isiteràiriqiiali man­
tengono la : slabilità déil'aòr opianò 
quand'à in aria. Il 6l))ò dei tnecoanici 
della Stazióne,' Mr.'Pràrtk Lattar 'è 
ìrimastò entusiasta dèi sistema inventato 
tìalif ' italiaità e iiDOltò jil^bàbilitìéiite : 
.vorrà: provarlo qnantp prima: su una 
delle macchineflurgess^ ' ;''" j •" ' 

-' P e r esuere; feUel';;.'.,,: 
: Wn curioso libro è quello dell'.inglese 

E. i . Harry, ohe ha per titolo : « dome 
ossero telloì sebbene maritati». 

Curioso ma assai inféi-eàsanto,:,sp80Ìal-
mento per qnel eoningi ohe 'trascórrono la 
maggior parte del tempo in cóiitìniii litighi. 
Spigoliamo qua è là quolohe osservazione 
ò pensiero. :'''' 

QIIBPè la ragione, ohlèso un ;ìrlandesa 
a nnsttonaiióo, per la quale Vi bisticci, te ; 
sómpró con vostra! moglie?—^Xs;; i-agionó, 
.rispose l'amico, è ' che : andiaino ,d'accordo 
su questo solo putito : vorremmo:'coraah" 
;(lara;totii »:daaÌ;-4 l'.egoisino:»»^»!»!!'»-
tnore e molte coppie, di : sposi òhe vivono 
senza affetto, col cuore ricoperto di Ceneri 
laddove doviebhe,;ardore d' unnvividaBam-
'ma, hanno spento questa Hamma.per: avor: 
troppo amato:sS: stessi e tropjjo; piwo ̂ li: 
altri. -^ Nella «fora domestica, la'grazia,; 
la dolcezza, la pnziauzaiJl,saorlttoiplianìiu: 
molto pia valore di qualunquoj.att.roittiva 
pw8onale:o;;!dóto inteUeituàio,; :o6ntrìbui-' 
:flcQao di pifl alla felicità e soiió;:: là: vera 
porgente di;8Ìmpatia teoipi-oca d.̂ 'llà donna 
:inteUigente, ma senza, onoro.V~ Se nno: 
dpi conìuni ha -oàttiyó carattere, !vl& tanto 
(lift ragiono porche i'altroai tnanten^dcai, 
ino e mansiiPto p"r oonservarèila pace do-; 
'mestica. : -r La ; buona moglie jein». »u suo 
marito coli' ubbìdirgii iiitellig ntoinente. :, ; 

Aneddoti «n Bo»e«»» ^ 
Qnaudo alKArgentina dt:Boma..al rappre-! 

sento oon suonessp;«Pap4 Eoóeilenzs», il; 
conte di S. Martino, pensò di offrire all'an-; 
toro un banchetto solenne. Ma ..Rovottaj 
nemicò d'ogoi cerimonia uffleiale, sì SOUB'Ò 
e proposa : —. Piuttosto andiamo « fora de 
porta» noi e HuravagHaistaroraó megliól' 
— E il giorno dopo Bovotia, 11 conto di 
S. Martino 8 Qiiravaglia si recarono alla: 
trattoria dell'Olmo, fuori : porta, presso i 
prati di Parnesioa.e mangiarono ; un suo-, 
culento pranzo. All'abbacohìó Rovettà ch'era 
di ottimo umore diaae con un sorriso iro-
hico; -—Se ci trovassimo al banchetto, 
ora cominciavano le dolenti note : idiaoorai I 
Ma non aveva'finito di pronunoiaro;, quelle 
parole ohe dua8|ì({nói'i,: rigidi, impettiti, 
si avvioinarono! al. poeta egli tesero Io lorp 
carte da visita, con un profondò, inchino.; 
Gerolanio: Bovotta.: guardò 1 :duó,::giiardò 
Qaravaglia o.momOrò sotto-vòóe; -r- «:Xo, 
un duolo?» ~ Siamoaiin suoi ammiratori; 
•— risposero, i. due'. — Oggi* il 21 sprilai-
il nàtale di.Homa. Nelsaloho dì sopra o'é 
una comitiva dì signori, :«oho, accortasi 
della sua presenza^ vuole b?re un bicohiere 
di « champagne » in siìo, onore, --. Bovetta; 
impallidì contrariatìssimò. Si doirotte rin.: 
graziare i duo signori, pojvmasoherareil. 
silenzio dello sorittóre, oho non mangiò più. 
Knalmonte'Bóvetta si lasciò óonvinoero e 
saerìHeò allanótorietli e con ari» di ohi 
va al patibolo: sógni, l'due compagni nel 
salone auporioro, Bovetta fu accolto da 
grandi applausi e uno dei convitati,' un ar. 
óheologo notissimo, improvvisò «il discorso 
oho egli dovette sorbirsi in piedi. Inchi­
nandosi di frequente agli elogi iperbolici 

Meiii f i t t i i ' ' i 
Siamo: lièti di aisBunclare che i':l!. 

V. T. aderendo alle istanze del Comi­
tato! pél giro Òiolisticò dèi ' 'Friuli ed 
io!se^'itiiò. al ! cortese iiitercssamento 
del distiatissimò Oonimissario regionale 
Dr. Giov. BaldiB*erai ha. revocato là 
squalifica indUla ai corridori Mar­
chetti e !Mèochià.'; 

Cosi anche quésti due bravi corri­
dori dèlia' «!(ie|lina » \ potranno pàrte-
oìpara al giròjCioUstipò d6l!:20 Mttèm-
-brè. ' j ! . . ' - . .:"''.,!''••''-" '-- !..!.;. 

PRerililA > MAMOAMEMTO 
:l'retora ovv. Bursoiia • P.Jl, afv. J'ràoaolioi 

.-';; B i l a n c i e .a i lerale 
Il vigilò Linda mise ih : oohtravveniione 

il macellàioTràngónioho:h« Bottega in via 
Pellicceria, ::'p«rbhé nella sua bottega si 
servivano 1 olienti oon delle bilshoie alterate. 

Il Irangonl ài.difende coi aostenonoro 
che ogll,nott;ora, ittbottega mentre vaniva 
òperaui K l'altorazione,; delle;. bilanoie.: e clic 
a fai; CIÒ era Btata 'tiiià ana bimba novenne, 
'! liPrètoro assolve il Trangoui per, non 
pro'vàta!r'rftà. 

Dilondova l'evv. Tavosani. 
I l l adro d i delle 

Si, presenta ; allo sbarra degli aoeusati 
G r̂to iBurìoo Lodolò d'àuni.lSi Bpooialista 
:;iii flirtò di polli. 

L'ultióioi: furto del quale devo rispon­

dere, è quello di oche del valore di 15 
lire in danuo di Bigolattl Luigi da San 
Sottardn. Il Lodolo in Islruttotia ha ten­
tato di negarla, ma all'udienza stretto dallo 
domindo d.'l Pretore s'è deciso a oonfesiaro. 

E s'è husouto 3 mesi o 20 giorni di re-
oluaione oumpresà Ift rèvoca d'una càndanna 
tondizlonaló avuta itt aut ò«dohza. 

Schiaffi ea le l ed liÌKlnrie 
' !ll ràgazio Màrlh Oióviihni ìi perinìse un 
bel- giorno : di prendere :a sohlaffl un altro 
.•ragazie|to!tiiit';pio6ólò;- '.':-' ;; 
!> Agli' «trilli del jióMotóo! àéoòHi6:il!dUttÌ 
padre, Qiovnnn- BttltlB-fd itìisóomò il'anni 
'38 abitante a 'Vàt. Queili rlijipreverò il 
ragazzo e gli rleimbldlò^rCoiBié'dàte al 
figlio còli ««-polo di Cemiiii. Altri «trilli 
ai quali iicóoijso la m«dré'!lcl.Miirihi:reòl-
proohó ingiurie:itr4;i;genltorl;ì'-Ìi'i8i»mmià 
ii sòlito: paiidomonìo ohe :; «nói» !«uooBdor6 

ila alinili ' olnsostanze. "Alla Sue: Il Boltln 
perdo' la pazienza e ! Ccnsfijna! :per .tagliar 
corto.Blltt disputa, un: calcio alla donna. ! 

Ed ieri comparve Inhanli al Pretore il ; 
qiialelo oondiBnè !» .Bj) llrò:dl mnlta, 

'8é*ie'iióij«r»ii»en*ió!itti''.!.. !.:,'',.,. :' 
;..';pi8r'"abl»i>ja*lieie«a 

Siironoi'rieondanhati per contravven­
zione : al 488 codi pénale. 1 ««gHenti indi-,, 
vìdili i l̂ agllàho !Artiiró: » Sglornl df .arrèsti, 
Aroahilfabió i . 8 lite d'ammchdàj ; Povero 
aìovahhl a ltì;:liró d'ammomla ; ViltaVolpè 
flluaòispe.» 36:glórai di ..orKistl :o 80 lire, 
di ammendai Pacassi Luigi a 2S giorni dì 
di arresti j ; Fillpponl Kapòlóonó « 20 Uro . 
di : intraenda ; ; Marchetti Leonardo ' » 20 ' 
giorni di ariestOi ! : . , ' : ' : .;'. :;, :.' 
'lis'aiiUte'«toi-Ie *»!a -»'l*li«l dl'ea»»'.": ', 

Sembra òhe la óòaliìtasiòiie «l̂ tjià ' inveóo : 
ohe la vlrtè di iillratellire In itn saldò vin- . 
Oliò; di imioizia^o pSràone ohe abitano óotto 
lo itossò tetto, la dlsgiizia di !dividóre gli, 
àuimii di «ittsaro giorno : por glòirnoplooolt 
iaoidealì pettegoli quando aoó «eoo disgii. 

. -atos l . ! . :.:•-.'•:: -'-'•::"•.;•.:•"'•'.'•::V!>!:'.:i-.:.!.''..-;•'':• 

. E cOal è accaduto tra .lurl; .MaiiO; ed il; 
suo inquilino Mazzetini Pietro dì Pordenone.. 

P«r «0 po' di^iiinó!!:lft.CO»óft*:Ì duo:': 
andarono bène, !mà alMHhe:ìnóóuiiaciaróho 
i pettegolezzi, Òhe nri ! bòne sgiòi^q:! dègpB- i, 
neràrotto! in vóra; 9 : ptopria :bariiffà':Óón :;iii-: 
aulti'rooiproci-ci'mlnacoìé^;' "'•' 
: La lingua della• luri;:però:'ai.: eSéréitò !' 
epeololmonte:Sontròila:^figliai: dal::.sita 'ih-. 
quilinp, Oliva.. ; Questa.; si :qiiorel6, la lari 
|lrèséatò!qiifr6la,oontro di essa ó:!<»iitro altri; 
:clio orano intervemitl'nelliiqnestlo,'. : . :; 

B gli,nnii»l«l:acoéàeroà;t«lpu'titó.cheli 
Pretore! nóii rinsol;ad:òata .ipj-ndfl'»^ moìle 
buone paróli',! a: periiladerlr.:;.a rltìrlm: le 
;qu*'rele...' '.'.!;..•';- ;:;'"'..''-':'•..';'-;.:-' 

E ooal alla Une l'Oliva i Mazzarìni e la 
luri' furono condannati a ;10 lire!di multa 
OÌ«80UnO. . ; 

Difeiideva: là :Iurì ; l'avv. Coutìhl, gli altri 
l'avvî .Q îBàldisseraS-W: ;:.:!:' 

CORTE D>Ai>l>à.La DI yeMEZM 
••".':'piaartoMi!''. • 

BarZiooOenriarò, soldato o1 19:\ reg­
gimento faóteria, di stanza a Palma-
nova nel ' . 1909 abbandonò l'esercito 
a si rifugiò a Triesta portando seco 
anche il vóstitO da militaro Si pre­
sentò spontanèame nel SO agosto di 
quest'anno. :: • • ' 

11 Tribunale applica l'amnistia e 
condanna ii Darzicò a due mesi di 
carcere per alienazione di ofrèlti mi­
litari.' 

DIf avv. Umberto Pérraboschl 

ni! 

G y o n a o a 
leiiÌDe~Ii» 

d i U d ì n e 

Una riunione In Munlclpla 
/Ieri-mattina alle 11 ai sonò riuiiiti: in 
Municipio. i. delegati dei Comuni' riuniti per 
trattato delia progettata tramvìa elettrica 
Pdlite-Trioesimò, r 
!. Presiedeva il nostro sindacoprof.Pooile. 
;,' !Erano presenti perUfiine ii conlnl.;Do-
::menlco!:Peòil*, U'dottor Oiuàeppo Murerò 
(éilalg.Bùiiliò. Pico ipqrlfeletto! Umberto 
il cav. Angelo- l'eriiglio, por TàvagnaCco 
;i aighori 'Siaoòmó OomÒHaatti, Potri" (Jin-
!sópp6 è Meaàglià Oiiiseppe, :!per' Trioesimo 
.Giovanni Sbiielz e il oO. Sobàatlanòdi Mon-
tegnacòó, perla sooietit elettrica friulana 

,i il, cav. ' Arluro'Maligniihi.; ; : 
• Si diede dapprima lettura d^lla seguente 

lottóra dal rapprBeeiitii(iti) della soòiodt as-
: siiìitrioa dei layprì: sig, Arturo ; Miilignani. : 

(lllimo^Sig.' liiniiaH)'; ii Uiim JPresidfmln 
:. iti' Ĉ ortsoiî to: dM'tSJm««Jjier: to'!;/ra»)uia' 
-;.-:'!7ii!ne-'5fViiiès«OTÓ.'''': 
,;.-'-'':'.'!'' •.'.-''-':':.!:.'.' ;!'':-!!^! ' -•Udim • 
! .Nell'ultima seduta del rappréàentantl per 
lo studio della Tramvìa. Ùdine-Tricesimo, 
aisiigiiito, dd .ilìstnooò. di Pag'nacoo dal 
Consorzio ebbi adire:'ohe l'aoooróinmento 
del tracciato con spostamento a ievaijto di 
Branco, non diininaivà.ohe Ià:spé3a!,!di e. 
spropriazioiie mentre iisuaaidlu: di Lire 
àlSUUlJ, da versurSi alla Sueiotii:: sarebbe' 
riuiasto inalterato. Piò perchè: ad un reale 
minor.eoato dellalinea avrebbe anche cor-' 
risposto un mino» Introito per iJalioiitana» 
;meutó'da PagnaocO; . :' ;. '. 

A! seguito però di piii precisi,Srilievi sul 
luogo: risulla ohe . l'economia nrfl'inipiànto 
o'heiresoròizio por l'aooOroinmeutO. della 
linea superano il danno: di'tale'allontana­
mento, porche come:si è detto piò volto: il: 
contributo, di' mòvìraeiito di !quella.b'órgàta 
a assai limitato tantoché : I-adesione di 
Pugnacoo al Oonsorzìo vonivàa gravare; a 
dannò degli altri Oomunl,:::! 
; Sóhcquindi in :dpve'ré. di,dirle! 'che il 

sussidio a foiidò! perduto da:,vei's!ar8l: alla 
SoOletà per t'impianto e l'esóróisio' della 
linea alle"oondlziohi'specittoalo, viene'Jrl-

: dottò da L. 215000 a lire 210000, mentre 
lo s^ese di: espropriazione a oarioo dei Co­
muni Boemjno:di:altre 7000,lire,' V 
: So poi l'eletto. accettasse l'ultimo trac-' 

oiato,. quello più .a levante presentato a 
quel (Jomuue dallaS.'V.-qnaRdo'fu sul pasto: 
(traooiato ohe pone la Staiiione, di l'eletto 

:a 425 m. dalla via principala del paese) 
allora Paletto sarebbe sollevato Sa una forte 
gomma di oontributò, e la Società :ste88a: 
potrebbe ridurre di altro 3000 lire il ri-

cUìi'Sto aussidio, in vista dell'uv?ìO!(iaiiiento 
a Cavallico eAdegliiiooo, ;. 

I l Comune di Tavagnaccò invece ohe 
da tale soluzione ai tròvt-rebba avvantaggiato 
dovrebbe aumentare dì qiialchò'cosa il prò 
ptio oobtributo.,; 

Con quest'ultima Bolazipnoiaiiohe le è-
spropriaZioni:» .carico dei Ooihuni siemó« 
rebbero ultoriorménte di ' beh':eO00 lire : 
ooslohè tra suasìdio eo osprópriazione a oa. 
rioò dei Coinuni sitriaparraierebboro 20000 
lire. -.."• ; 

Infine se; Pelettò!i>eige8a6!,4qe fermate su 
dna .diìTerentl ' 6tradi>', formate: òìàsouna a 
:426:ih.'dall!à yiapi-inoipiile'del'pSóso, al­
lora dovrobba.:<»Htribtllre'400O lire' in.pifi ;: 
cioè :na«ieta(i:27O0O lire, i. ':: 

: Ho flduoia ohe ::tìltre alla bnona Volontà 
dei:Ooniaiii.di venire.sd;,,un« toiioluaiuno 
auoheqiiósti ultimi deitaglì.iohe.port.no un " 
migjlorameiî o; abbastanza: Sensibile, giovef.; 

:ranno:a!:f!ir.!taggiu'iig(ir9!unà pronta deh-. 
.-niziiiòèv'--:'':':::̂ :-;;-̂ .:'"::..-..j'..;: ..:..•':..!' ::..,.' 
Col. lil'isslrao :'ósi'"qiiio : , "À. ititignàm. 

Pupo,.iiiìa, brevtj;:di|,'USaiohò: ih: m-irito, 
ohi parteoi'paròhò, 1 ;:vai-i ra^eaentanti, 
T r̂iiié oppravàtoàll'uhàhihiitd'il segiiento 

',ordiue'titd!giórhòi:'.'•:• •?:!;..'''..' ' . ' 
! «q rappresentanti'del'Comunidì'Pt'iettò! 
Tavagancoo, Tj-tceaimo, Udine .aecettaho il 
tracoiato. def oav, Malignani, òggi proposto 
(il,quale, su qaeilo già approvato, contiene 
nna variante dì fronte, a Metto) ohe fa-
vcrriace indubbialjieiite i' comuni di .Udine 
Folettó, Tavàghacco;. Seatià H Triot-simo j . 

approvano ohe 1 contributi vengano cosi 
'ripartiti'r-''"::-"''.:'':'':':--";":::::"::•. ;\-;'-';.*-
: quajora: la linea passi rasente a Poletto : 
.Trtoesimo L; 83.000,Livagnacóo 11,001), 
Boana del Euiale 7.000, Peletto Umberto 
36.000,:Udine òO.OOii, Provincia BB.OOO; 

qualora la linea puàsi alla: distanza di 
m. 426 da Paletto e di 000 m. da .Cava-
liceo : Triceaìmo ìt. 85,000, TavognaoòQ 
12-000, Baànà' del H.iìalo 8.000, Paletto 
Umberti, '23.000,. Udine : BB.OOO, Provinola 

-.68.000.:; ;;'..:.:::.;:--;• '-,;..'.-; , - • : - :„ : ; ' - : : ; 
In : queste cifre .sono oòmpraBo' nfàrfail le 

eaptoprìazloni nel variOomunie,mancando 
U slnti.acò di .Palétto, (il quale por la se-
du'ti,d''(ìggi hon:ebboa faro'aloun» dichia­
razione al silo rappcòaentàhte) il sig, Sin­
daco di IJdine ed i delegati: di Keana del 
Boiaie'!'':": ;'.'.:'-,' "'; 
!; danno'incarico al:Sig. Sindaco di Udine ' 
Presìdehte del Comitato, di invitare 1 Co­
muni di Peletto e di Benna: ad esprimere 
per iscritto-il loro .avviso entro^il 20 oorr. 

rimandando ad.una prossima adunanza 
la definitiva daoisione nói riguardi dd trac-
oiató e. circa il ooiitributo flnahzlarìo ohe 
dovrà assoggettarsi ' alle' deliberazioni dei 
singoli Consigli Oouiinell», 
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IL PUESH 

Consiglia Comunala 
Il CotiMiglio Comunale Hi ooui/ooKwil iti 

Boiliita atraordinatk 11 giorno dì Voai-rdl 
10 core. Ssttembro alla oro 14 per ttattarn 
il qui sótto indicato ordine dal giorno ! 

/n stdula puibUea 
1. BuUfloa delle Begnenti deliberàiiiosi 

preso per 1' urgéhsa dalla Oinnta Manioi» 

Eala a termini dell'art, 183 della légge 
iimanalt a Provinciale ; 
a) Deliterittìorte,6 agosto «1,6,^,8890 

ielàii*à aU'aggittdlèaJioiiB ideila (orBilMa 
dalle bife'p«f ;1 Itóportì faalbrli . 5 

byDàibntiìimà 12 iiijoato «̂  SS N* I1737i 
ralafi*» « pfilboàia dt traniaaliitte' ileltiili» 
Cori la Srito iti"tisrlfb «Uà éoiiifateiiMiipas-
siviidelU HÌ>éa«Ut4Vdì Maria OiMagrande In 
PMflioteri-;: ''.-r::': ••-• -'i-v-jv ••,:•«/..•,• 

e) Delibsraslnt|;28 aEjoato à.:s: ril«i™ 
all' iiiipiaftrdi itèrtttàifóné, per ' rftilàlda-
mento; dtjliptkili ili Oasiello idiblti id Df-
flol:«Ulliólpàll,.-'i>;'':'':"-^--\;- : 

2. Ofllolnà OoinUB»lé:dèl OaS, -^ iTSmtiia-
dtun rivembró'aóiipleiitè ln:«tt8tìtiiriì?Sè 4el 
signor Silfio Mi«drì83lt:diiiiÌ8»fon»frot;(. 

8; So.Ializii) rrlalaaò ièlla Sfrimplv: :—-. 
Pàwfèi aulli'éroiiiotie I» oBtè:inji»l*:i4olla 
Cassa; dì E,fe*T4snii!Ì : ptì i Siiol ptèfèialó' 
alati iid:àppiijvr«iieai dol reUtìto «tiialo. 

' 4, :JoMàiiìftiie Bortldl Stiidì* Miiràtlf uni. 
. T- Priipoatl» di iititiiiré ttàa bòtta par-I'ar-
iohitéttuta o4: approtaisioBO ideila rrtatl#e 

n o r à è , , ':";':';.:,"•-:',•;,.','":;•"-A,'ì''' ''.•:•':-
6. Nuovo' èdiBoiò, tóolnBlióe per l Casali 

d! 8; Rtob e del 0«mori •̂ -- ipprovasiono 
delialttinidailoooSnale, a d-il' pollaudltì. 
; 8. iegittó ^I^llló.•--i Kiggloìio »ti«|̂ ^̂  

; la ooStrnisliiUè a, per l'arredaménto dell fAm-: 
• bulaforlo per lé>ia.ilattÌ8;di: Ettttì ed 'auto» 

, rijM»ìóii* al dispendio per fa bestruziòttS; 
di im-piodoift loòala àdCttso ripistiglioi , 

, ; - : 7 . Oliioli»'Oóffldn»leildeiyìM.v^: Conto: 
: ConÉonllvo;deU'è9«t«)»Ì9'lTO8.- • • 

i S.Soaofóelémenlatì, — Provvediinonti 
per 1 posti dì iinsegniméttto di canto cotale. 
o:di:ediwazio|ie flalbai=::,:? v ; ' ' ; 

0. CòÌBunio»i«ii)no;iét le oonséguenti de­
liberazioni dal riàifào'presentato dal signor 
Eriaénegiido PletitèìiBtro, 1» eleggibillt» a: 
oohsigliere cOinanàtó:Jlel »ìg. Plinio Znliani., 

• ' M ifM'ìif'si^ia:. . 
10, tiqnid&iioiiédel!* liilon>>;ii9'ìit« litet;: 

tante, alili spiszinoJobriiuualtiiFralB'ilini;, 
Luigi diapénBaiOitìal! è»tjislo, • v ; : ^ 
IiìorBàtório?«:0arI<) Faooi» ;, 

••; • • , . ) Ì j e - - l l ì ) Ì ! l i l ò l a l •-'-•̂ . :"'' .-
Nelle (loittsiniìjbe 18 26 corr. sottombre 

veratìno aperto le iittOriiioni al Kicreatirio 
popolato «Gario Faiwi;». 

iSanO ammesii al Slbreafório, previo ooa-
BOnsò del gunitorij i'giOvlini dal-13 ai 15 
anni d'elA.ojie abbiano ooàseguito il òer-
tiflcato di cànipimDttto=d»l ootao elementata, 
inferiote.VÌ-Bono pur» amoiciasi di diritto 
gli alunni ehq.abWaòo; frequentato regolar» 
mente l'Kdttoatorio; «Suiiultt e-ramlglia ». 
I gloMni ohe l'unnftjdM'ifSif fcoquóatari>no 
II Rioreatorlo mantan'endolodeyulo onadotta 
si ooni)ìdet.trio anoi>Mìti|atitti,,(inàìÌd!anolió 
avessero superato ì lS i i in ìà ' e ta , \: 

E' Tiaei^at.i però -allafClìiinia jEa-fOutivii 
deddere sul nuinerd/degli allievi da aoco-
•gliere. ,- ,,: 

Scopo del Bioreatorio,:oho elitra n i . 
quarto anno di vitày è di Jatrattsn re i 
giovani dfl popolò,? noi giorni ffativlioon 
paoroito«iiinipìaoevoll;i-d istruttive, toglien­
doli alle: inaidie dèli, vljio, edaoaiidolt a: 
nobili e Uberi aeutlmenti ài uomini e di 
c i t t a d i n i . - ' . : • • ' • - : : • . : ; : :" ' . . • : - ! : , • ' • : • ." • 

Il» ginnaatipa, 1 gi.Wohi apòttiTi, le pas» 
BOggìato,"ilyoanfc;tìiitale, là badda, le.teoi-
taiiltrai, le òónferóiize di vai'ld ed utile ar 
goqlóoto serviranno nll'iittiwzl ino , dei fini 
educativi ohe l'iatituto'al;propone. 

^ Al Riotontorio; .è aunoes» una piccola 
bìbliotefa circolare; . r 

1 padri de'.le famiglie : operaìOi, i capi, 
oiBóinai i diretlori;e'proprietari di stabili, 
menti iDdustriàli hanno più d'ogni altro 
l'obbligo inorala di favorito una iaùtiizioiò; 
idearne fatta prinoìpaloieiite per. lloto. 

: Egli e per-l i^o dipendimti., :;: 
1,6 isorizionWi riceveranno presso la DIj-

reziune del -Rierentoriòi nell'edilizio;0ora;u-
nale a 8. Domenico, dalle ore 14 alle 18: 
nel giorni anprà indiojiti; 

: ; Applicati a' congreàsoV, A 
Ieri sera gli àppiicitidipencleati.dal'TOi-' 

nìstoto della Guerra . ai anno riuniti: alla ; 
sede della propria iéziòno per salutare "il: 
colìega RuBao (Jennaro partente per rappre- -
sentaré la Sezione di Udine:al 2 Congresso: 
Nazionale ohe aaril tenuto ih' Eòmn (teatroì 
Argi'Utina) nei giorni 18, 10, 20 e.21 corr; 
mese. ;--'." ?:."':;• •---.-' .. 

Happresentbri pure lo sezioni di Treviso 
e Vicenza, (Sol mandalo diavólgéte un ór: 
dine del giorno oiroa l'azione futura della 
federazióne.'- :--.-,.•::.•:--..•-,--..--.:-..•:;,.•-'-'' 

Fiori d'arancio 
Oggi a Gtaglia, inquel di Biella, l'amiòo 

priif, Lorenzo Malfei, del OiiUrgìo Toppo,; 
6i nhisce ;n.-matrimonio con.;!a;BÌga^rina; 
Alide Qarzenn. Auguri :sontilis8Ìmi agli 

. sposi. 
stamane si: giurarono fede • di .sposi la: 

gentile S t?norina Maria Tosolini e l'egregio 
Signor Gino Tanni degli Onesti di;FBga-
gnai •' . •'''.':.-:'' 

Dopo un sontuoso rinfresco, servito aìgno-
tilmeiita dalla paaticcìerìa èirulamoBarbaroj 
gli sposi partirono per Un lungo viaggio di 
nozze. 

Auguri agli |apC<ii| e felioitazipni alle 
loro famiglie. ; ; ' . 
Associazione " Scuola e Famiglia „ 

Marttdl, 13 ciirr. alle 15; avrà luogo in 
un'aula d'Ila Sou «U elemeatare . maa-ihile 
di 8. :Domenico, VAssemblfa ordiiiaria dei-
l'assoziaziiiufl eSciiéla e Famiglia». ; 

Terrà; :ttatlato il seguente .orbine: del 
giorno. • 

1. Relazione morale sull'andamento deU 
l'Asnooiazione nall'nnn'o'lOOO ; ; 

2. Conto consuntivo di'U'cisercizio 1909. 
, ;• : Una disgraziata .̂  À̂  
La Zaniissi Albina, una disgraziata ohe a 

15 anni gi4 conosce tutte le roìsetie della 
vita, e ohe è gii aoaUrlt» nella triste arte 

: di b̂ t̂tere il maroiapiede, fu ieri sera messa 
in còntravenzipneper alesoamento. 

Sippiamo ohe l'autoritl di P. S. tenuto, 
conto della poca,età della ragazza, e della 
nessuna vigilanza che sua madre, perchè 
oppressa di lavoro, può osetoitaro su di lei, 
fiir9 hi proposta aooioiìolil: sia ritenuta in 
una casa di correzione. |l - saril opera alta­
mente pietosa ed umanitaria. 

I Una medaglia d'oro dai Comune 
Il comune ha messo a disposizione del 

comitato per la corsa del «giro del Friuli > 
una grande medaglia d'oro. 

COMITATO FORESTALE 
Il comitato foreatsle nella seduta di ieri 

ha prega te seguenti deliberazioni : 
AFFARI APPKOTATI - Lauao t-Do­

manda Ore«9«nl Annibale par riattivate un 
vebohio forno da oaloe — Bsiazlone di lu­
glio atti lavori di sitttazione dal bacino del­
l'alto :Taglia(iÌBnlo i-i- Prato Gamico : Do­

manda Oisoll G, ;B. per il tagliò di, faggi 
tteisuo boaoó.— Bàrola. .Diimànda Salva', 
dòri Oaflo per rimpiòssitii; dèi telefolio— 
Frisanbò: Domanda: CoWàsl^Oampaiiàro: 
:Ginlìo per l'iriipianto ;aél. : talàfono vi Frì-
«ànco : Domanda Kasà' Àijiéaeò per: l'im-: 
pianto : del telefono —S: Trisauòo ; Htìmaada 
ifaròolla Pòiaz AgÒstiiio • per ; l'iiàpiahlo; 
Jiinafuntòólàtà, aerea;, Idem, iljomandà 
Brum'.d'Agnolo Antonio: par l'impianto del 

:"telefonô ";' ^f-.-/^'^;•':""-^. 
Àmpeilò. Domanda Miqoli Giuseppe pai; 

l'irapiaato d':una ruaioolaré aerea,,— Pàu-' 
laro. poaiandaDiiuòmì Giaiiomo; per lioenisà 
oaloaia, "r-.OànevaiAntéeipaVioBa tagliò di 

'piànte laUfoglie.: 
::; .OSUBBRAZIùìn: T A M E . -^ Aoòorda, 
:ùn sajaidid allò::gu«i'die forestale Nigrif 
Càndido,: BuooiBfirhàrUintì, Giordani : Oarln' 
:Sd »1, jfioi:*brlgad. torpstalo Blatóinp;Liiigl. 
tilt Imjifogatl dtùiarl In adiinainzft 

Don largo Duùiercid'intarveiiuti ha 
8?Uto luogo iarsera l'annunoiata Aa-

;?M!inbl8s degli impiegati dasHeri: 
Il V^Preaideate Big: De Nobili di-

•ohiap» sport» Is asfdUMt: dan^o lettiira 
dai «èPliàW lòlla prèoedeoite àaiiiianéà, 
:ctìe>9i:«pppòrai! indi ;;tìM8a agli arti­
coli :c()mpi'èa( nMl'drdloB dot giorno 
ed invita I Big, HaviBori ad espo.rre 1 
risultati doli» f OyìBlona dèi oojiu. .L'aa-
aenlblaa approva unanime con un: 
plauso ai revisóri ad al uasaiéra, 

Graditissima, una ietterà pervenuta 
dal oonsitleiita giuridico della sezioite 
sig. Fletti «ile esprime fayoravole, pa­
rere sulla predetta relsiioiiè, giSÌ da 
luìipsaniinata.•--':.' ;:̂ -; ,;.-V-".;'-'-
; ::ll oasMero: aìg,,-' ErmiOìo : Venuti: f i -
tira le rassegnate diwissìoni causate 
dallo voci insldiosd aparsa sull'andà-
mento della cotìtabìlUi : 
; Il Séirétario Blàsutt! espone : un'e-
Baurieiite;felaziona del proprio; ope­
rato ii| seno a l Comitato Centrala olia 
testé s'è radunato a Milano, 

1I,V.: Presidènte; informa l'assem­
blea del soddisfacanti risultati .dàlia. 
Tsnutà del PresidaiJie Generale per 
uO'lntesa:col aig Sindaco coinm, Pecile. 
: Sanatoria per spese di ̂ ospitalità; al. 

Presidahtò generala deliberate :;d'ur-
géiija dai OòmltatO.: : 

llètatìone delle pratiche : svollè'per, ia 
:rinnoyasiode del (Jonsotzio: daisiario : di • 
Marilgoacé'?...'.''. 

, ; Con uOaniiie 'oto a sii proposta del: 
V. Presidente: Sig, De Nobili e Consu-: 
lente,Kiuridico sig.PieUi, viene nomi-
nato; Consutotto legale della Sasione 
ràvV. Ctosàttinii Giovanni.,- : : 
• Dopo :altrB delibere d'ordine interno 

si Vota il seguènte :prtiiné -del; giórno,: 
: «La famiglia daziaria,;-^ Ramolm-

piegati— si unisce alle altre/associa-
:zioni econOmiobe nel deplorare che 
nella nostra Udine aia impostata là 
ìsoriaione nell'anagrafe dei poveri * per 
godere la ;;: cura modica gratuita dai 
sanitari del Comune :tìon grave danno 
delle famìglie di Impiegati agenti e 
lavoratori, bho non si trovano nelle con­
dizioni di pò er adattarsi alla eccessiva 
tariffa medica.: : . . 
;;Fanno, voti;ohe la voce; del rappre­

sentante le. classi lavoratrici in. Consi­
glio Comunale possa ottenere l'àssem-
limento dì tutto il Oqeaiglio e che siano 
presi, immediati provvedimenti a tutela 
della pubblica salute e del Bilancio Co-
mimalflforlsiiK'nle gravato par le mag­
giori presenze al Civico Ospitale». 

I parassiti dell'Operala Generale 
Orscrlvono ;, ; 
Lessi con sommo piacere su cotesti) 

giornale l'altro ieri che la Direzione e 
Consiglio delia Società Operaia Gene-: 
rale hanno in animo di purgare l'am­
biente dà: certi parassiti speculatori 
dell'Associazione,; 

E' deplorevole cita in', una Società 
di Mutuo : Soccorso Bimili slruttàlOri 
coatinu|i)Q: a speculare in danno di co­
loro che colpiti da malattie, infermità 
ricorrono al Sodalizio. 

: Purgate epurgate l'amhianle egregi 
amministratori ed avrete il plauso di 
tutti i buoni soci, pubblicate anche i 
nomi di questi sfruttatori agli, Albi 
Sociali., A. M. ,: 

Società Tlppgraflcà Udinese 
i lérsera si riunì il Consiglio Direttivo 

della : Società Tipografica Udinese, in-
tervennet^o; Oremeae, Bràidotti a Tb-
nlùlti.- \ 
- Aperta la seduta: venne data comu­
nicazione, di lettere pervenute dal : Co­
mitato. Centrale, da! Regionale e dalle 
Sottosezioni di Provincia. A. tutta venne 
risposto seduta atante, 
: uopo.un po',didismissìime non ven­
nero' accetta te, la dimissioni, dei mèm-
liri del Consiglio signori Moro Dante 
è; PrauBoello; Dante', al : quali venne 
loshdata lettera d'invito a rioocupare 
i loro posti. ' ' 

11; seg.; Bràidotti informò di aver 
spedito :L. 8,00. al Comitato : Centrale. 
Venne delibèi'àto per motivi, flnanzian 
di non mandare il rappresentante al 
iCoDgressO Nazionale, ; 

luflpe yenniiro sbrigati parecchi af­
fari di: ordinaria amministrazione. 

NEOBIOGENO I 7 
Vedi in IV pagina 

P R I M A 
della partenza pe( la villeggiatura si 
pregano i signori negozianti, le fami-
dlie, gli Istituti a visitare, per le loro 
provviste indispensabili, il nuovo Bar 
infernazioDRle d'Ssportazione - Via Oar-
duci (Casa Morganta) - Ujlioe. 

SPECIALITÀ; 
Olio di Nizza Extra vergine. 
Originala Marsala Florio. 
Vini e Liquori di lusso. 
Champagna Originale Mbét e Ohanf' 

don a L, 5 80 là bottiglia. 

ffllOiCftOtìCJt 
'CI»: a Bagno . Domani dalle ìb; 

alle 18 il poljgono di tiro sarà aperto 
ai soci por esercitazioni. 

TB bnorif lóaìM* di primissifflO or-
dine^ ha olteniito la ben nota Farina-
lattea Nestlè durante i 40anni disOO^ 
Cesso, in tutti gli Stati colti: fra quo* 
Bte la maggiora ouorefl.ienzàdell'Espù-: 
siisiohe ihondlale di Parigi nel 1900 ed : 
ih quella di Milano neV 1906, La Farina 
lattea Neàtlè è Una Unissioìà poi^oi^edl: 
biscotto, Ohe, cotta con un po' d'aeqna; 
(ornisce utt'aecellènta nUlriziotie: facili: 
mente digOribilé per lattanti, per con-
valesoenti, j ò r àalàti di- stoinaoo è peti 
vegliardi, asss preserva e gùàrisoa le; 
ooliohécosl ftequenti, i catarri intesti»: 
nàli od 1 diswi'bi della digioìitioné. Trji? 
vasi in tutte le drogherie è fàrìhàeié, 

:;: s Guardarsi .dalla: iBiltazioBl.,;£•-;• 
.Vagaboado — Menar! l'errante nn; 

ragazzo di 18 aunl èyenutj da Verohà-
ad Odine sprovyisto;di mezzi. Ieri sera 
non potendo pitt resistere - dalla fame, 
s'è preseotsito alla P. S. domandando, 
da,mangiare. : , 

Sarà «rimpatriato. : 
ie i l Inforiunl tiul l avo r a : 

Furono ieri medicati al nostro ospe­
dale per ferite riportate sul lavorò : 

Virco .Ferdinando:d'anni;81 : operaio; 
alle fenriera: per Una scottatura- di H 
grado' ad: una coscia ; guaribibile; ih 
3 •giorni.'-.: 

Borio Pietro d'anni 18 opOraio alla 
Fottdoria Udinese per. una ferita dunta 
alla guàuo k guaribile in 8 giorni, ; 

Utantìknao 11 Un:pacahetto di Za­
baione : * Elah » (centi .30), mezzo litro 
di lattei due ouochiiii di rhumO quattro 
dì marsala ,éd ; avrete un ecceltanle 
xZabaiòne» ;per otto pei'sone. 

Unico uìnmssionario r- Quintino 
Leoncini/ Udine. Depòsiti : Paimanova, 
Neg. Sleftenato — Trioesimo Neg, BOr-
toloiti — Gemo'm Neg. Puppa: — Spi-
limbergo Neg. Giacomini — Maniago 
Neg.; Feritjò: ^ Taroento Neg. Armel­
lini T-»., FJiaiiaóco Heg. Balelti..— Co-
dròìpo Neg-Bulfonì. ; , 

WiOTE JASHICOLE 

Cattedra aòibulante prbv. d'agrloollura 
lo: questi giorni si tengono cotifer.inze 

lagrarie a QuaiSb,>i<He8nà dal Roiale) 
Rodeàno. 

Sabato 17 corrente si avrà una se­
duta della Commissione idi;, Vigilanza 
della Sezione .di Ciyidale''pertaddivenire 
alla completaziohé: di ;;un:;programma 
per: una Mostrai Bovina da tenersi nel­
l'anno. 1911. 

j^uferiga'ieQtrimepeiale 
Roma siàklmìj -r- Cambio per 

domani 100,61; • ; : , , , 

AsrpHio BoHuiìii,gerènte responsabile 
Udine, 1910 -i- Tip; .ARTURO BOSBT»! 
Successore Tip:. Bardasoo. 

Sciatica Beumatica 
; CASA DlMiiUTE 

Ca«.DoHoi> Ó. H U M A R I 
aiuto Do». R. DE mBHARl. 

TREVISO 
• RimBÌztììtENTO : 
Nedeifingm:, (àffmifnia) 17-8-1910 

;" EgregioDotiàrs''^-'•/•:-•; •: 
hù pa,rlecijto la Astato di: mìa saluta; sono 
ormai dm mmi [ohà. mi. iróvo lalt'Estero 
dopo la n»w,:ffÌMréiw»w;,::«'|a wi^ìiM r«<-
inalica smxa perdete iriai' un'pm. 

Io non te ho rnai sgHtto nid-Vlip avuto 
se'npre nel mio pmsierp $, nel mio .onore e 
non mi dimenlicìferó inaiin:etei^:diLei 
Oggi steifso ho saputo, ph4 è stata in [SUà 
Ods 1 *V satotó cisr<iii''(J(>'OT«S Céèiiia'dsl 
mio paese e c/ie si -^ova^ntolto aontcnta: 
della sita miracolosa éiirà';: nessum si dir 
menliehei-à dellàBua.pej'sQna. dei colpiti di 
detto male.'''-f • ; ; ' - : " ' " 

, Con stima 
• ri'fi: T^n^OLpiai. 

STABILIMENTO BAGOLdiSIGO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
sposizione di Padova-é di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
«icnatori seme dì Milano 1906. 

I.» inorooio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

:ìf incrocio cellulare bianoogiallo 
jf:rrioo Chinese 
- Bigiallo-Orò cellulare sferico 

Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co.: «rateili DE BRANDIS 

gentìlmoate.si prestJmo a rioaverne a 
Hdine le coininìsaioni. 

Amaro Bafeggi^^plJgiV* 

l-A P I I T T * 

i l i FJli lligBl 
t Udine - Plàiza del Brani • Udine 
ijhà ceduto il proprio negozio di ihanìfetture 
tal aUo«ex Direttore Brnaato U a a c h , i l ' 
:,qUàle:o6l:giorflo di , 

; vlj^nidi;.':12;'.$ettenibre ; 
melieràin ;, 

lIQUlDflZIONE 
il grandioso deposito delle merci esistehiì a ' 

, prezzi realmente ridòtti; 

NEREO MSTRUTTi 
Via Aquileia, 31 - UDINE - Yia Aquileia, 3 1 , 

E M P O R I O 
VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 

Grande deposito Gomme e Acoeseori 
Riparazioni Cambi Noleggi 

Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 

ATENA 
mr Prezzi i. più convenienti sulla piazza -mi 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Qwséppe ^issafHm e pigli 
pramlala con al lo madagl la 

UDINE - Via Aquìleia: 4 5 - UDINE 
Telefono 2-B7 ® " ' Telefono 2-67 

fornitore di cucine economiche, stufe, : calori, 
feri agli alberghi, trattorie, case private, collegi 
e istituti de! Veneto. 

Garantito l'ottimo 
funzionamento, lavo-
razione solidissima, 
e la maaslnifi aco-
nomlB nel combusti­
bile. - Depositari delle 
premiate stufe Mal-
dlngher aite a ri­
scaldare con un sol 
fuoco da 2 ad stanze. 

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modipissimi. 

^*4iSitoiiiì*«"^-i.^i^^^^-

fUECcriTiE PEasiSTfnTi] 
' ' c a i ' • - ' ' ' - • ^ " 

a "ER POSTA l..4.4e ^ 

iVEflEZlA' fâ MAciA o.nQR.Eui 
^ • " u u vt\. t, <im.HfUS , n svxi.im 

. I Ivt V |50.-2«NÈT'TU MILIONI 

P l ^ rflKnROe DEL . 

.V''."Wp™'*l!(|f"l^ •! 
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Le inserzioni si ricevono esciuaivamente in Udine presso l'Uffloio^di Pubblicità Haasenstein e Vogler, Via l'refettura, N. 6. e Agen^ie e Succursdì in Italia ed Estero 

DIECI ANNI DOPO! | 
Dopo la còntitiuatt e lUaiorta < re­

clama f fatta da tanti fatti cabalisti ai 
quali la maggiur parte dagl'ttaltani pra' 
Ift' pifi ci«ca nducfa tsato clifl tin gior-
Mle di Runa, a g iuKtn r l i a lon ia i 
dlisa al lacl lettori : M a l a In ai">i*" 
l i l a l , geco dalHssrbo tonalo da ÌÌBCÌ 
•imi por dar,! coma allora un'altra acon-
^tt< a inolia iprtgarola eltHi it paraa-
«ìtt. 

Dieci ansi o r aono vcrao II mese di 
Mario, ptegito dall'illàiire prof. Luigi 
Santoro cba aveva assistito a inólte via* 
cito al Lotto i d i énl nuiaotl véalvano 
(la Km pretnoonsiil! e eoa '• piuttultill 
«ecivano al Sabafo dall'afo*, mi dsois-
a maicberare iato classo di falsi cabali* 
ali-ed ft dsro ima prova àoleona:all'ina 

•TT l ' i , ; .» j . i i ' . i tnaniti '•I'* Italia della nobllti e dalla gtandoaad 
Il benefattore ilell umanità djns „i. atvkm, MI BW dua,»» ao 
uno stadio accanito per preparare (lualoke Cosa di supèrbo, di grandioso 
por dimostrsro eli» dìoanii sii» seiinsa i'impMalbils più nói» esisto. Li 
studio tu lungo, paziento e solamente dopo sol moti di aisldollii polo 
riovoniio e 6 che doveva formare la folioli& dell'inlor» Itali». Scopri, in* 
falli p«r la 3. astrazione di Oltotea del IBOO iiaattro Wllsalma a naiura-
llwimo regolo di qualatuo l«:,-j|ii»)l.»libteli5 r«ii4vdi(f«rboto daU'altra 
davano lutto e quattro per tlitftàtó* cbècòrdit l a Whàslftètntìi i|ksa« 
t e r n a I insomma era una ixaatorim garantita da (piatirò regole di coo< 
fronto e e' 6 chiaranenle mi assicurava che alla % estranlone di Ottobre 
la vìncita della (luaterna 'Secca aarebbe atata infallibile I Per la (juakosa 
feci una grand» pnbWidlt'«ni «ItóaJI d'InH» avrertènido: tliUl di tale 
prezioso momento di fertuiiéréd itifattt:la)n|a:VUtorlàib completa percbl) 
( miai ^««ilro «umori 8 18 a* !"*} di ma F%no«tio»il>{twlwoo ( I i 8 
oitobre IIK» vittoriosi dill'òrna con, groódó gioia di lodi coloro che li 
avevano griiocatl perchè costola vi((er(i lo uo Isiniite (jàmblRta U loro 
posizicno merci, il guadegdi) di jnsallt b lBl la t l I «la n i l l l a l 

ti mio intento, afpuorf, era (luello di.continuare nella bella.via intra-, 
presa; ma ingelositisi di me duella irjiriàda di falsi caballati che d-pò '-
quella sapoiba piova da me (Sala videro maniiare S loro lami guadapl, 
(ul vittima delle fóro pjtseenaoni e oostwtto a ritirarmi beneficando 
solsmeate 1 pofibi intimi. Ma avendo osservato per dlveiiio temperila 
cbe questi tali cabalisti da strspaiao non U tlnìsoouo, aosl in'qQest'nitimo 
periodo sooo auoéntatt, e nù()VanwMa premurato dal Prof. Santoro è 
ginocùtotu cht io rompa nna hiiìtna volta li silenzio impostomi, onde alzo 
nuovamente la voce per dare ad essi II o o l p o sii ai*»*la con un'al­
tra rimarchevole e glorioaa vìottita. solo cosi (luosti fatsT cabalisti, potraooo 
estero eorapleUmenie smascherati, disfatti I 

Sthafo S Ottobre iSlOliaMlrasiooe de! mese, sarà un altro glsroo di 
gioia universale sarlt 11 più belgiorno dì nostra vita perchè guadagnerete, 
dopo disti arai, «ui^alttpa o l S a t a r n a a««soa. Dalla (^uatotsa H 
ricavata appunto dalle medesima q u a l l p o i - ago l a tll a o n f r o n t o , 
elle vi focero-gnadagaare diecianni or sono la quaterna alla 3, eslraatono 
di ottobre. Coma vedete dette quattro regole sonn apsrimeniale avendo 
di gllt dato, dieci anni or tono, un'altra vinelta di quaterna, e come al-
lonii itosk anche (juesia volta t i a a i ' a n n a H a r a I n l a t t i b l l m a n l a la 
vmeìfaJilMa'Wirtwiia BWoilr'm.i: .<.*•-••.-.'v^ 

Sigoorl, dopo la vinoila della qnalernà aecKi, che .'sicnnimsnto /««rate 
i'8 Oltobro vi convincerete anciira Una volta della alocititll delia mio 
parole e della rerlli la esse oontennts, Nop sono,, signori, parti della mia 
fantasia, ma frutto di atadtl Indofétii e .pi'ofóndi. Ascoltata la (nta pareM 
0 mi btoodlrotol Dali'tira» di Saj()li Saliato 8 Oftobte sari «stratta Ijt 
mia qnaletna, le vostre taicHofaaraniìu piene :di biglietti di Mille, e li 
vostra postiione co» pòchf soldi di giitbcsìa sèri le ipllid volta nlglloràta. 

Kon ;ro reclame n\ sfoggio di 'retoricai nt>n fo promesse ' dappolohè 
chi scrive 6 ben oonòaeiuio nel (bendo cabaiistìiio coma l'uOico a aolb 
cba dicci anni or sono fece viiicero a tutti la' q u a t e r n a s e o o a i una 
sola promessa lancio nel modo ed (S che. Sabato e, Ouolire,dopo dicci 
anni, vi farò guadagnare un*BH«<ii n i s a t e r n a al Jiotiol VI esorto 
qnindi a non lasciarvi sfuggite quert'nltimo grande colpo di fortuna sitri-
aentl ve s i pentifeate imaransente..'> 

Soo" iigl'ingo'ittfé patOlé. ̂ iirobè gii abbaslanra mi sono apiogalo. 
Atfórmo solamente un'altra volti che sono orgodjoso a vado sapérbo della 
gloriosa scopèrta fatta dénamia q u a t e r n a 41 q u à l t i ' à a a i i f r o n t l 
ra'éaì quattro rsgolé differenti l'noa dell'altri hanno avuto vita Ho dsl 
1680 e l i ogttiHdiaci tlnni (nai hanno mancato di dare la vincita dell'intera 
quaterna in ogni 3, estrasione di Ottobre, ilette regole .sono il fititKi.dl 
costante lunghi atodli, di un lavoro àrduo e difficile, per àìeszo dil quali 
ho avuto il piacere di scrutare l'ignoto penetrando in (luell'urna io cui 
per gli altri i Alle tinobra I 

Per,le! enormi spese di pubbllcifii fatte per diffondere la mlaprcRiosa 
q u a t a s ' n a e la q u a t t r o r a g o l e sii o o s s f r ò n l o da i:ui batata 
trovata, per acquistase il mio. bollettino biaogoa.inviare ona cartolina 
Vaglia dl>Ure.iliÌB e cent. 19 a me medesimo M a r i a I r o n a Via 
Museo f . •?, ,5 Rossb, lia;^Qll> 

Riccomaadó di arriverò eoa cblaro^sa a targo della (tartollia il proprh 
nome ed ìndlirlzzo per ovviare' à disguidi postali'; non appella mi isarà 
gilinta la 'vòstra r chiesta vi spedirò cog t u t t a « o l l a c l t u i l t n e e 
frisnffa,;!!! p o a t a il liollettino contenento bene ipiégate le (Quattro 
regole che'tutte concordi danno la [piiiterna in parola oche ueals^A 
Infa l l lb l lnso i i t e dall'urna di Kapoli B .Ottobre Ì&IO, mentre coloro 
che di regole non s'intendono e specialmente Io Signore troverenno la 
q u a t e r n a chiarsinentà stanipatt a grandi caratteriio ntodo che isasi^ 
p o a a a n o o o n f o n d e r a i con i numeri delle qiiattro regolò. 

Allorché ni bastimento sta per Infrangerai ed il capitano di esso 
visto che 1 suoi sforzi non valgono ad evitare la catastrofe ('A il terribile 
grido si aalisl c h i ' p u ò 1 Anche lo in questo felice uiomento dò a tulli 
li fatidico grido : Salwatét t l f sslvetevl dalla tristo o disastrosa posizione 
finanziarla lo citi vi It-orate, io vi offro la t a v o l a ili a a l v e x x a eioò 
la m i a q u a t e r n a , aggrappatevi ad essa, giu(^catela forte o dormito 
sonni felici che Sibalo 8 Ottobre sarals ricchi, come lo furono moltissimi 
dieci soni or aouo, e trascorrerete la vostta vita fra rìccbesxé e gioie! 
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L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
iielchimjcii farmacista G. IMalBsanl - Paluzza (UdinB) | 

V , Ti)/iiii«o'25-2.^m. 
,- - Egrejjio Signor Maknani^ , 
:; I f t , »sj)orim(i»/o(o fi su» Nmliki/ùno inainttmlallUegemi nettiitni^ omaiUsahili. laftr \ 

Incontraijttilissimo ìiigii -^titii ditpff.mt>i eomeymnti a gmpi (iiisr'eiMoni, cmm pnn ti) i^y-A 
vXidMfimMegiiiaehamniiintìraloa^ 
Ws!à àipmdinti Ila «IfffiQtiiMt'wa:!) Ài ànne-^n. .. ; , ^ 
,•• ,& tioiTii/iiTOrirnif^idifrAc altm Ibmite d'I suo Jrrcinriilo m èoitliiituri! h ìiremkifi 

j'«o,-o. f'ofperJfflsHto,, .V ' : . . ' ! , • ' . / ' ' / : . ^ .̂  
y Q^ddisoitipiù iintinii mtttti' • . ^ ^ ' , • • • ' ' • ' 

' .• ; tì - ;, . Dotti: cmimmuhbia coMisorn,. 
lì;. . ; ; :::Ca»a.di(mrapaùChii%ifkigsmr(fU,OtMm^^^ 

-.^: •',•' •:''..••=:'•'••'•••': •'"^" '•''^..•''' i '•:: ':/ r(I\iìiAtd;'30^'3fsr»t>:J!>10, 
:: tlìliÉOÉtOaÉNO del /^^ 

fiesce (WsBì iifltie jicìfe /orbile cforo-ftiiBmfcfte cti oiigoerut'O/te. ; '^ ^^"•''^'''^^:^'^'' '^^^^]\ 

lijìromfló enomMimm l'U'/y. : . o ' -, 
' • / • " - ^•' • L, ' • : ; ' , : : : ' : : • . ; : DM. TB!LmiA<-OiìObsi\ 

' " : " - : ; ' • UéMto-Qiirurgo.XIjf,àatt Siniiarìé ti PifUam] 

Prexico Un S.OO ta hitigtit —Cura còmpl'la Jf.-D BoUiglit. -^ liielticilaio alle j 
I ?}n>ie*)Kìli/armuote. — Depositò in Udim Fmmmia A. VAUHIS 6 C. ; . 

Denti Bianchi 
Usando i premiati e privilegiati dentifrici 

YANZETTI-RONCA 
laibianchiscono mirabilmente, i denti, a.ssiiju,ranO: 

la loro conservazione, rafforzano lo gengive fungose, 
smorte rilassflte, ptirifÌGano fallto, disiafettano la boopa, 
lasciando aila medesima una deliziosa e lunga: fre­
schezza,.:. ', ' 

Preparati escljasivamonte nel premiato Laboratorio 
Chimico FarEÓaceatico. . ; 

CaV, a B. RON̂ A - VERONA 
Unico pazsassoro dèlia BBnuIng rlcBttta 

RESPIMBETE LE IMITAZIONI 
MASSIME OFOSII^ IOEHZE 

% M A C A T T I E 

SEGRETEe della PELLE 
ancbti le p'ii ribelli; Untori sei sangue ; 
lofttzlQpi ouDgcnito Oli acqitisi'o gunrite 
perfflUatuontd cù\h D£f>U!IATIIfA 
tle\ DMt. Qmaappo CitUio. Ver mo in-
teroa od e&ìQtao, 

Premiata collo più aita onoriScoLKQ 
Dì effetto iiuniiidiiito &BÌÉ|I8Ì recenti 

a cronici è il bib P o t e n t e Dspy* 
p a t i n o 4 e l Sat iQue* 
fìu r̂igcB radioàlniO''o la maJadl» 

VENEREE blenorraggii, ulceri, bnb-
Ijoai, goccettta poHuiiionis apermaterea. 
flcuzioni, j'iftglie, czems. Efficace D' Ile 
malaftfo aef/o donne, nella siflUda, do­
lori reuEnatìc}, mol dogli ocelli. Bucceaso 
gsranlUo. — Prezzo Ìj.3,B0 I» botUgfia 
(franco di porto). 
TOSSE — Pillola Balianilcho per la 

tc9)e a bHijD di Tolù< Contro lo broD-
cliiti, catarri a timx oBttnals. Lira 1.80 
fr. dì porto, Consalli grafia porloltors. 

Scrivere alla premiata far-
njftcl» Dottor CALERÒ, Via 

Azeglio. 78. Bologna' 

itors. 

J 
F f*nnnlh "•'i'50 esliruatore del 

. wUyUIUcALL!. ViaSarorgnana 

PEN8I0KI PER IMPIEGATI 
Buon t ra t tamento — Modica spesa 

Rivolgerni Via Graz iano, N. 5 1 , Udine 

^******^^**-****'»»*»»*^»»%^^»*%*»t.»V»»W»Vfc»Ì»»»»*»fcfr%»»t>v(,.'fa»*V»iy 

La reclame è l'anima del commercio 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECONOMICO - IL Più EFFICACE _ 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL S*NGÙE È LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO T IN R Q L V E R E - - I N C A p H E T S 

i n v e n t a t o n e ) 1 8 3 8 d a l 

PROF. GIR0L.AIV10 PAGL:lANO 
F I R E N Z E - Via Pandplflni - F I R E N Z E 

Inscritto nella Farniacopesi tifficlate d«l Roffiio a pas- 3fi9 

N,B. • Tel' opuscpll,,lnIorniii2joiil,c«,dlrlo(!r5liiH'l(idi'rt«j:(i sapra indlcolo, 

: (Jiitli'ilarsr (luUe f»i9iflc:inl()nl » ìiiiitiuiiMii.. 

avvisi io I¥ pag.,̂  ap âiHl'Rî iì' 

Sistema ;̂ brevettato 
Voicte i t . totugiulitt i i tiialiiio uu upjtlloure 
^n (3Jtrtoliija, su ^lioÈto da ns i t a , f;er 
.lavteeiittaioui tn^tàniotiiali , p«c ncjccilogte, 
funerarie pur btiltimii, dolla grànileaia 
mm. '26 jiar m.v oout. 30 e di mm. 78 
(jet ;B0li, ciint,; 60.. S i t ed te ' il:. titeatioj(ohe 
ci sarà riaiandatu) oiiitarnente (ill'importo, 
più ctjiit. IO per la s\(edi4ion'i tUlii fOIICK 
'•fitÀFIA NAZIONAliE r : Bolngiia. , 

tngrsftidìmeati al platino 
inaltprabiU fluisBimij ritocoati da Tori air 
tiati, Miàtira dot ptiro, rilriitto Oui. U t por 

i20. a i . S.OO •- Olii. 29 p e r ; 4 3 = a 1 , 4 -
bm. 43 jier 58 a I,; 7. — Por dìm^iiBiom 
maggiori prosai da oortTeiurai.iSiigaraBtìsoa 
la perfetta rìU8(5Ìtft.dV (^ualtiaciiie r i t rat to. 
Mandare importo più I,.: 1 per «pese pò 
stali ;»lla S O I O Q B À M A NÀZIONijpi j -
B()iQgjia. . - _ _ _ _ _ _ _ _ , • 

Por Lire IJNA. a titolo d i pura fée/awie 
da (iii«l(itir(iie iotcgcaHa si e(tegnisc(,n(t Sti 
airulim al platino, il ritratto riuscirli 
graiiUe oomfj la cartoilaa. Mandare vaglia 
alla I f O ' W a E A F I A NAZIOMALB, Bologna, 

Naviga; 
I 

1 Soci(ità riunii 
' CapUal» 

Rappi 

lUiilne 

: a pili 

I vano i r 
•^aloiii 

[per Si 
1, Asce II so 

Grandi 
I gieri • La 
'; (làmonto 

pari a (|ii 
prtm'ordii 

"TELE 
iC. m 

-puzi 
[ b ' t r i d a i i 

^P >s Via. 
In, co 

JTmiisit 
ISD e I 
.Agenti e 

: in ti 

OIHEÌÈ 
i ROMA-VI 

I gf&inli 
f Vittorio» 

« Duca lii 
I Cad i Gei 

« Duca 
[doppia ei 

BODO isc 
Ilario coi 
.Regia M 

Da 0 » 
rettameli 
Buenos 

P e r in( 
! pasaoggii 

al Rap 
signor 
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nunzio 
p t o (l»i 
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Orario f 
Venml» 8.20, 
Oi,Mr»» 7.18. 
POI tobb» 7.-11 
Cormoutt 7.y; 
Pprlugr.H.fll 
Oiviil«la 0 Oli 
W(»I(,.S. GÌ. 

VenfizlR 4, i 
D. 20.6. 

PonlebliaO I). 
Cortnons 5 -Hi 
8. Giorgio i'o: 
Clsidalo 6.20, 
8. Olorgio-'li 
Arr. a Sin 

6.06, 11.11, 
par da sia 

», libi), 
Tram a 

Pallanza cls 
17.68 (lesili 

Arrivi a Uiliue 
16.17, lUsi 

PartogMda iU 
iB.aO, 18.11 

Arrivi a 8. 
ilO.O (testivi 

Le 

per 
tiuiiie per i 
i l e o » 0 «GÌ 
per gli nUn 
aeUa. S0rs< 

"eco, ecc. ti 

Via t 

tipai^mia i l t< 
Vera e teUff 
a e a s a aloa< 
•. Le-ntbrukig 
sojìinniipito 
purttìcipiizi' 

, un liivoi-i) t 
mentart ì .e air 
e ( oiiosoenti 
c'ovaìì invol» 
(̂ UQUti ili si 

Zoccoli 
r i o i B . HeiiafI 

Ottima 0 
^ V e n d i t a e 

Libretti 
PttESSl 

ARty 


